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Cognome e nome

Data di nascitaLuogo di nascita

Indirizzo CAP Località

Telefono

Sesso

E-mail

Pensionato dal

Pensione globale ceduta

DATI DEL MUTUATARIO

DOCUMENTO DI SINTESI: CONDIZIONI ECONOMICHE DELLA CESSIONE DEL QUINTO
Il presente documento di sintesi è integrato dagli articoli evidenziati in grassetto nelle Condizioni Generali

dell'art. 21, L. 142/92 e del D. Lgs. 385/93.

Io sottoscritto dichiaro che mi è stata consegnata copia dell'Avviso "Principali norme di trasparenza", del Foglio Informativo Analitico, e della Informativa relativa al "Codice di deontologia" (G.U.n.
300 del 24/12/2004) uniti alla presente richiesta di mutuo.

CONSEL S.p.A.
Direzione Generale: Via Bellini, 2 • 10121 Torino
Tel. 011.50.61.111 • Fax 011.50.61.113 • info@e-consel.it • www.e-consel.it
CapitaleSociale deliberato, sottoscritto e versato:22.666.668,99euro
Sede Legale: Via Monte Grappa, 18 • 13900 Biella
Soggetta all'attività di direzione e coordinamento della Banca Sella Holding SpA

Codice Fiscale

Cell.

Prov.

Prov.

Denominazione

Indirizzo sede legale CAP Località

DATI DELL’ENTE PENSIONISTICO

Prov.

FIRMA
DEL MUTUATARIO

FIRMA
DEL MUTUATARIO

FIRMA
DEL MUTUATARIO

= %
Interessi al TAN

%
TAEG

%
TEG

+ €
Commissioni finanziarie *

+ €
Commissioni di intermediazione *

+ €
Oneri e spese

+ €
Rimborso Premi Assicurativi: Rischio vita *

+ €
Netto ricavo

In numero rate mensili Ciascuna di €

Documento di indentificazione Numero

Qualifica

Rilasciato da Data rilascio

Pensione netta mensile

RICHIESTA N. CODICE AZIENDA
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Celibe/Nubile Coniugato/a Vedovo/a Separato/a Divorziato/a

Salvo quanto previsto dagli art. 5 e 12 delle Condizioni
Generali, per l'estinzione di altri prestiti ed eventuali anticipazioni

Data CONSEL SPALuogo

PROPOSTA DI FINANZIAMENTO ESTINGUIBILE MEDIANTE
CESSIONE PRO SOLVENDO DI QUOTE DI PENSIONE - Mod. CQP 01/10

Consel è Associata

€

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE CHE REGOLANO L’OPERAZIONE

Io sottoscritto dichiaro di avere ricevuto copia del contratto idoneo per la stipula, che include il "Documento di sintesi".

FIRMA
DEL MUTUATARIO

Ente Assicuratore

Io sottoscritto dichiaro di avere ricevuto, prima della sottoscrizione della proposta, l’Informativa Precontrattuale di cui agli art.49 e 50 del Regolamento ISVAP n.5/2006 e resa in conformità degli allegati 7A e 7B del Regolamento
medesimo ed in particolare attesta di essere stato adeguatamente e correttamente informato circa le caratteristiche della polizza proposta e circa l’esistenza dei potenziali conflitti d’interesse; attesta inoltre che sono stati altresì
oggetto di specifico approfondimento i vantaggi e la convenienza, anche economica, del prodotto offerto.

FIRMA
DEL MUTUATARIO

Consel con la consegna o riconsegna al richiedente del presente modulo compilato in ogni sua parte, dichiara di accettare la proposta di finanziamento.

M
od

.C
Q

P
-

01
/1

0

Consenso al trattamento dei dati personali (Art.13 Dlgs 30 Giugno 2003 n.196) in favore di CONSEL S.p.A. Presa visione dell’informativa resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n. 196
del 2003 per le finalità e con le modalità ivi illustrate, esprimo nei confronti della società sopra citata, il mio consenso al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili.

CONSENSO
DEL MUTUATARIO

NON CONSENSO
DEL MUTUATARIO

Consenso per informazioni commerciali e attività promozionali. Il sottoscritto, presa visione dell'informativa generale allegata, consente che i propri dati anagrafici siano utilizzati dalla Società e/o comu-
nicati a terzi che svolgono attività commerciali e promozionali per finalità di marketing effettuate anche al telefono, ivi compreso l’invio di materiale illustrativo relativo ai servizi e ai prodotti commercializzati.

CONSENSO
DEL MUTUATARIO

NON CONSENSO
DEL MUTUATARIO

€

Io sottoscritto affermo che tutto quanto sopra dichiarato allo scopo di ottenere da Consel il mutuo in questione corrisponde a verità; dichiaro altresì di avere ritirato copia del presente modulo compilato in ogni sua parte, ai sensi

Questionario ai sensi del D.Lgs. 21/11/2007 n. 231 - Normativa Antiriciclaggio Al fine di adempiere agli obblighi in materia di prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di ri- 
ciciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, dichiaro:

di ESSERE                                                                                      NON ESSERE                                                                                      il titolare effettivo della presente richiesta di finanziamento.

di ESSERE                                                                                      NON ESSERE                                                                                      persona politicamente esposta.

Io sottoscritto dichiaro di NON avere ricevuto copia del contratto idoneo per la stipula, che include il "Documento di sintesi".
FIRMA
DEL MUTUATARIO

Il sottoscritto incaricato dell'identificazione ai sensi del D. Lgs. 231/2007 dichiara, sotto la propria responsabilità, che le firme
apposte sulla presente proposta di contratto sono vere ed autentiche, e sono state apposte personalmente dal mutuatario;
allo stesso modo, il sottoscritto dichiara che le generalità del mutuatario sono state riportate esattamente sulla presente pro-
posta di contratto, ed anche che la copia della proposta è stata consegnata al mutuatario compilata in ogni sua parte.

TIMBRO E FIRMA
DELL’INCARICATO

P
la Cessione pro solvendo
di Quote di Pensione

Io sottoscritto dichiaro di avere letto e di accettare integralmente le condizioni sopra riportate ed in particolare, anche per gli effetti dell'articolo 1341 C.C., 2° comma, di approvare espressamente l'art. 4 (Importo liquidato al
Mutuatario), l’art. 5 (Ritenute sull’importo liquidato), l’art. 6 (Trattenute per estinzioni ed anticipazioni), l’art. 7 (Scadenza dal beneficio della rateizzazione e del termine. Clausola risolutiva), l’art. 8 (Riduzione della pensione), l’art.
9 (Ritardo nei pagamenti), l’art. 11 (Estinzione anticipata), l’art. 13 (Spese e imposte di bollo), l’art. 14 (Assicurazioni), l’art. 15 (Notificazioni al Mutuatario) e l’art. 17 (Recesso dal contratto).

Eventuali spese legali: tariffe legali vigenti 
Commissione estinzione anticipata: 1% sul capitale residuo rate mensili 
Gestione variazioni anagrafiche: euro 5,00
Spese di invio comunicazione periodica: zero 
Spese di invio comunicazioni (per invio): euro 5,00 
Spese per invio copia conforme di documento: euro 5,00 
Copia completa contratto ante stipula: euro 25,00 

Emissione dichiarazione liberatoria: euro 10,00
Dichiarazione/delega/procura rilasciata: euro 10,00
Irregolarità bolli: euro 75,00
Riammissione da estinzione anticipata e da Decadenza dal Benefi
euro 25,00

cio del Termine:

Imposta di bollo richiesta di prefinanziamento: euro 14,62
Imposta di bollo quietanza acconto: euro 1,81

* Oneri soggetti a maturazione nel corso della durata del finanziamento, e quindi
abbuonati “pro quota” da Consel al Mutuatario in caso di estinzione anticipata.
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RELAZIONE DI NOTIFICA a richiesta della Consel SpA

Io sottoscritto .........................................................................................................................

consegnandolo a mani di ............................................................................................................

Ho notificato il suesteso atto a ...................................................................................................

A mezzo del servizio postale (art. 149 C.P.C.) .............................................................................

Con sede in .................................................................................................................................

Firma ...........................................................................................................................................

FIRMA DEL
MUTUATARIO

DataLuogo

PREMESSA

La presente proposta di contratto, sottoscritta dal Cedente Mutuatario (di seguito denominato Mutuatario),
avrà efficacia al momento della accettazione da parte di Consel SpA in qualità di Delegataria (di seguito deno-
minata Consel), che sarà comunicata al Mutuatario per procedere all’erogazione del mutuo.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:
Disciplina del contratto di Cessione del quinto: si tratta di un prestito personale a tasso fisso
per l’intera durata del prestito, estinguibile mediante cessione pro-solvendo di quota della
retribuzione /emolumento mensile cui il Mutuatario abbia diritto in dipendenza della propria
prestazione di lavoro subordinato o della propria pensione. Il prestito è regolato dagli artt.
1260 cc e 1198 e seguenti del cc, dal T.U. 5/1/1950 n. 180 e successivo Regolamento. Le rate
mensili di ammortamento del prestito vengono trattenute dalla retribuzione del Mutuatario
ad opera del proprio datore di lavoro/Ente o Fondo Previdenziale che ne effettua diretta
rimessa all’intermediario cessionario. L’operazione deve essere assistita da garanzia assicura-
tiva contro il rischio morte e perdita dell’impiego.

Al contratto di mutuo si applicano, oltre alla Premessa le seguenti

CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

1. - Costituzione del mutuo
Il Mutuatario è costituito e si dichiara debitore a titolo di mutuo nei confronti della Consel, con effetto dal
momento dell’erogazione in suo favore dell’importo lordo del mutuo indicato nel documento di sintesi, che si
obbliga a restituire mediante cessione “pro-solvendo” con gli effetti previsti dall’art.1260 del C.C., T.U.
5/1/1950 n. 180 e successivo Regolamento, Legge 30/12/2004 n. 311 e Legge 14/05/2005 n. 80, del numero di
quote della sua pensione indicate nel documento di sintesi e dell’importo mensile ivi indicato.

2. - Notifica all’Amministrazione e rimborso del finanziamento
Il presente contratto sarà notificato all’Ente o Fondo Previdenziale erogante il trattamento pensionistico al
Mutuatario, affinché il Fondo o Ente Previdenziale stesso obbligato a norma di legge e, per quanto possa occor-
rere, anche per volontà del Mutuatario medesimo, provveda a prelevare mensilmente dalla sua pensione la
somma indicata nel documento di sintesi, a decorrere dal mese successivo alla notifica del presente atto e così
di seguito ininterrottamente fino alla totale estinzione del debito, ed a versarla entro il giorno 10 di
ciascun mese alla Consel con bonifico bancario sul c/c intestato a Consel SpA, Codice Iban
IT 90 J 07601 01000 000040207102 o a mezzo c/c postale n. 40207102 intestato a Consel SpA, via Bellini 2,
10121 Torino. Consel si riserva la facoltà di modificare in qualunque momento l’anzidetta modalità di versa-
mento indicando altro conto corrente bancario o postale. Gli eventuali oneri imposti dall’Ente o Fondo
Previdenziale per l’effettuazione delle trattenute e dei relativi costi per i versamenti saranno a carico del
Mutuatario.

3. - Documentazione
Al fine di potere valutare la fattibilità del finanziamento il Mutuatario è tenuto, sotto la propria responsabili-
tà, a comunicare preventivamente l’esistenza di ogni eventuale altro vincolo gravante sulla propria pensione o
indennità equipollenti (cessioni, pignoramenti, etc..) mediante la produzione aggiornato cedolino di pensione.
Il Mutuatario non potrà richiedere il versamento del netto ricavo del prestito così come risultante dal docu-
mento di sintesi , se prima a giudizio insindacabile del cessionario non saranno stati da lui forniti tutti gli atti
o documenti necessari per la validità e la garanzia del prestito stesso e specialmente se non sarà stato rilasciato
i benestare definitivo da parte dell’Ente o Fondo Previdenziale che eroga il trattamento pensionistico al
Mutuatario. Il ricevimento dell’assegno o del bonifico di erogazione costituiscono quietanza ed esecuzione del
contratto da parte di Consel

4. - Importo liquidato al Mutuatario (Netto Ricavo)
Il Mutuatario prende atto che per la detrazione delle spese, delle commissioni, delle polizze
assicurative e degli oneri tutti a suo carico, ai sensi dell’art. 5, il netto ricavo e quindi la somma
a lui erogata, ammonterà alla somma netta indicata nel documento di sintesi alla voce “Netto
Ricavo”, al lordo di eventuali anticipazioni o estinzioni di prestiti per suo conto.

5. - Ritenute sull’importo liquidato
In sede di liquidazione del prestito, il Mutuatario verserà alla Consel, in unica soluzione gli
importi anticipati per il pagamento degli oneri indicati nel Documento di Sintesi e qui di
seguito elencati:
a - gli interessi annui nominali per la remunerazione del capitale ed applicati in contratto in
misura scalare mensile;
b - la commissione spettante a Consel per l’attività di istruttoria, creazione del fascicolo,
esame e delibera della richiesta e successiva gestione del mutuo ai sensi di legge; per i costi
dell’acquisizione della provvista, per la copertura anche eventuale delle perdite, per la diffe-
renza di valuta tra erogazione e decorrenza dell’ammortamento, per l’eventuale ritardo di
adeguamento dei tassi nel periodo di pre-ammortamento, per i ritardi dei versamenti da parte
delle Amministrazioni e per ogni altro adempimento connesso all’esecuzione del contratto;
c - le provvigioni e commissioni nella misura indicata nel Documento di Sintesi corrisposte in
favore dell’Agente in attività finanziaria ovvero del Mediatore Creditizio alla cui organizza-
zione il Mutuatario ha ritenuto discrezionalmente rivolgersi per l’attività di istruttoria del pre-
stito, per la definizione dei relativi rapporti contabili, per delegarlo alla ricezione dell’assegno
corrispondente alla somma erogata e per ogni altra attività prestata;
d - per le spese di notifica del contratto, per gli eventuali oneri erariali, per le spese di invio
dei rendimenti periodici, per glieventuali oneri di riscossione imposti dall’Ente che eroga il
trattamento pensionistico, per l’eventuale registrazione del contratto e ogni altro costo
necessario per l’esecuzione del contratto;
e - i premi anticipatamente dovuti per le polizze di assicurazione stipulate per garantire la
copertura del rischio di premorienza del Mutuatario.

6. - Trattenute per estinzioni ed anticipazioni
Consel è autorizzata a trattenere e compensare dal netto ricavo le somme corrisposte al
Mutuatario a titolo di anticipazione oltre, nel caso di concorrenza di altri prestiti o pignora-
menti gravanti sulla pensione, alle somme necessarie alla loro estinzione.

7. - Scadenza dal beneficio della rateizzazione e del termine. Clausola risolutiva
Viene espressamente convenuto che, oltre alle ipotesi previste all’art. 1186 c.c. , in caso di ces-
sazione per qualsiasi causa del diritto al percepimento della pensione, come di eventuale
sospensione o riduzione per qualsiasi causa o ritardo del versamento da parte dell’Ente o
Fondo Previdenziale erogante il trattamento pensionistico anche di una sola delle rate pat-
tuite, il Mutuatario potrà essere considerato scaduto dal beneficio della rateizzazione e del
termine. Il cessionario, verificandosi una delle ipotesi sopra indicate potrà considerare risolto
il contratto. La Consel ha diritto di invocare la risoluzione anticipata del mutuo, senza neces-
sità di alcun preavviso o costituzione in mora, qualora il Mutuatario non adempia tempesti-
vamente anche alle obbligazioni assunte con la sottoscrizione del presente contratto ed in
particolare in caso di eventuale sospensione o riduzione, per qualsiasi causa della pensione.

(articolo 8).
La risoluzione opera di diritto con la semplice comunicazione a mezzo lettera raccomandata o
telegramma da parte della Consel al Mutuatario di volere avvalersi di detta clausola risoluti-
va.

8. - Riduzione della pensione
Nei casi di eventuale riduzione per qualsiasi causa della pensione mensile del Mutuatario, salvi
comunque i diritti del cessionario di cui all’art. 7, potrà essere conseguita la proroga del pre-
stito per il tempo necessario all’estinzione del debito, ma quest’ultimo dovrà essere maggio-
rato degli interessi di cui all’art. 9.

9. - Ritardo nei pagamenti
In caso di mancato o ritardato pagamento delle rate mensili la società si riserva di addebita-
re interessi di mora, il cui tasso va calcolato aggiungendo 2,1 punti percentuali ai tassi di inte-
resse effettivi globali medi, differenziati per categoria di operazione di finanziamento
(Prestiti personali, Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio, Leasing, Credito
Finalizzato all'acquisto rateale e Credito revolving) e per classe di importo, rilevati trime-
stralmente dal Ministero dell'Economia e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, aumentando i
relativi risultati della metà.

10. - Cambiamento di Ente o Fondo Previdenziale
Nel caso in cui, durante il periodo di ammortamento del prestito, il trattamento pensionistico venga erogato da
Ente o da Fondo Previdenziale diverso da quello iniziale, il Mutuatario autorizza sin d’ora il cessionario a noti-
ficare il presente contratto al nuovo Ente o Fondo affinché questi operi sulla pensione che a qualsiasi titolo gli
corrisponderà le ritenute della quota mensile suddetta. Agli effetti di cui sopra il Mutuatario si obbliga a denun-
ciare il suo trasferimento al cessionario nonché all’Ente o al Fondo perché questi possa inviare al nuovo Ente o
Fondo Previdenziale il conto della presente cessione assumendo, in difetto, ogni responsabilità a norma di
legge. Eventuali spese sostenute dal cessionario per la notifica e per il fatto stesso del trasferimento saranno a
carico del Mutuatario.

11. - Estinzione anticipata
E’ concesso al Mutuatario di estinguere anticipatamente il prestito versando l’importo in linea capita-
le ancora da rimborsare alla data della richiesta, aumentato di una somma pari al 1% del predetto
importo.In caso di estinzione anticipata, le commissioni finanziarie e di intermediazione, i premi assi-
curativi su rischio vita versati dal Mutuatario all'atto dell'erogazione, oltre agli interessi nominali sul
periodo di ammortamento non goduto, gli saranno abbuonati "pro quota" da Consel.

12. - Anticipazione
E’ concesso al Mutuatario la facoltà di richiedere un’anticipazione sul finanziamento. Qualora la Consel rite-
nesse di concedere tale anticipazione, verrà trattenuta dalla somma anticipata una commissione fino all’im-
porto massimo pari al 2% dell’anticipazione medesima, pattuita per il servizio e l’utilizzazione della disponibi-
lità del periodo antecedente l’erogazione del mutuo, entro un termine massimo di 120 giorni.
La somma anticipata sarà restituita in un’unica soluzione all’atto dell’erogazione del mutuo, mediante tratte-
nuta sul netto ricavo. In caso il mutuo non fosse erogato, il Mutuatario sarà tenuto a rimborsare immediata-
mente la somma ricevuta quale anticipazione; oltre i 120 giorni, quindi matureranno gli interessi di mora ai
sensi dell’articolo 9.

13. - Spese e imposte di bollo
Le spese e le tasse di bollo e di registro del presente contratto, richieste dagli Uffici Fiscali, sia
all’atto della registrazione sia successivamente nonché la rivalsa per gli oneri erariali e le
spese postali e di notifica sono a carico del Mutuatario il quale autorizza l’Ente o il Fondo
Previdenziale erogante il trattamento pensionistico a trattenere dagli emolumenti dovutigli
la somma che a tale titolo gli venisse richiesta dalla Consel o da chi per essa; tale trattenuta
dovrà comunque avvenire anche in eccedenza del quinto della sua pensione cedibile, come
disposto, dall’art. 2 del D.P.R. n. 180/50.

14. - Assicurazioni
La polizza assicurativa stipulata per garantire la copertura del rischio di premorienza viene
sottoscritta dal Mutuatario ad esclusivo beneficio della Consel. La polizza assicurativa stipu-
lata a copertura del rischio di mancato adempimento dell'obbligazione di rimborso del finan-
ziamento viene sottoscritta dal Mutuante con costi a suo carico; per le somme che dovesse
pagare per effetto di tale garanzia, la Compagnia di Assicurazione sarà surrogata alla Consel
in tutti i suoi diritti e privilegi verso il Mutuatario.
14.1 In caso di decesso del cedente, la polizza assicurativa rischio vita non avrà validità se le
dichiarazioni rilasciate dallo stesso sul suo stato di salute, in base al comma precedente, siano
state inesatte e/o reticenti (artt. 1892 e 1893 c.c.).

15. - Notificazioni al Mutuatario
Il Mutuatario elegge suo domicilio, anche ai fini della notifica degli atti giudiziari e per la rice-
zione delle comunicazioni inerenti il rapporto contrattuale, la suindicata residenza e si impe-
gna a comunicarne contestualmente ogni eventuale e successiva variazione.

16. - Cessione
Il Mutuatario sin da ora acconsente la cessione da parte della Consel del presente contratto ovvero di tutto o
parte dei diritti da esso nascenti

17. - Recesso dal contratto
Il Mutuatario ha facoltà di recedere dal presente contratto dandone comunicazione scritta a
mezzo lettera A.R. che pervenga alla Consel presso la Direzione Generale della stessa, entro e
non oltre15 giorni dalla conclusione del contratto.
Il recesso avrà efficacia a condizione che siano rimborsate a Consel tutte le eventuali antici-
pazioni da questa corrisposte.
La facoltà di recesso non potrà essere esercitata nell’ipotesi in cui il Mutuatario abbia richie-
sto e ottenuto anticipazione sul prestito, salvo che tale importo non sia immediatamente rim-
borsato.
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Cognome e nome

Data di nascitaLuogo di nascita

Indirizzo CAP Località

Telefono

Sesso

E-mail

Pensionato dal

Pensione globale ceduta

DATI DEL MUTUATARIO

DOCUMENTO DI SINTESI: CONDIZIONI ECONOMICHE DELLA CESSIONE DEL QUINTO
Il presente documento di sintesi è integrato dagli articoli evidenziati in grassetto nelle Condizioni Generali

dell'art. 21, L. 142/92 e del D. Lgs. 385/93.

Io sottoscritto dichiaro che mi è stata consegnata copia dell'Avviso "Principali norme di trasparenza", del Foglio Informativo Analitico, e della Informativa relativa al "Codice di deontologia" (G.U.n.
300 del 24/12/2004) uniti alla presente richiesta di mutuo.

CONSEL S.p.A.
Direzione Generale: Via Bellini, 2 • 10121 Torino
Tel. 011.50.61.111 • Fax 011.50.61.113 • info@e-consel.it • www.e-consel.it
CapitaleSociale deliberato, sottoscritto e versato:22.666.668,99euro
Sede Legale: Via Monte Grappa, 18 • 13900 Biella
Soggetta all'attività di direzione e coordinamento della Banca Sella Holding SpA

Codice Fiscale

Cell.

Prov.

Prov.

Denominazione

Indirizzo sede legale CAP Località

DATI DELL’ENTE PENSIONISTICO

Prov.

FIRMA
DEL MUTUATARIO

FIRMA
DEL MUTUATARIO

FIRMA
DEL MUTUATARIO

= %
Interessi al TAN

%
TAEG

%
TEG

+ €
Commissioni finanziarie *

+ €
Commissioni di intermediazione *

+ €
Oneri e spese

+ €
Rimborso Premi Assicurativi: Rischio vita *

+ €
Netto ricavo

In numero rate mensili Ciascuna di €

Documento di indentificazione Numero

Qualifica

Rilasciato da Data rilascio

Pensione netta mensile

RICHIESTA N. CODICE AZIENDA
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Celibe/Nubile Coniugato/a Vedovo/a Separato/a Divorziato/a

Salvo quanto previsto dagli art. 5 e 12 delle Condizioni
Generali, per l'estinzione di altri prestiti ed eventuali anticipazioni

Data CONSEL SPALuogo

PROPOSTA DI FINANZIAMENTO ESTINGUIBILE MEDIANTE
CESSIONE PRO SOLVENDO DI QUOTE DI PENSIONE - Mod. CQP 01/10

Consel è Associata

€

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE CHE REGOLANO L’OPERAZIONE

Io sottoscritto dichiaro di avere ricevuto copia del contratto idoneo per la stipula, che include il "Documento di sintesi".

FIRMA
DEL MUTUATARIO

Ente Assicuratore

Io sottoscritto dichiaro di avere ricevuto, prima della sottoscrizione della proposta, l’Informativa Precontrattuale di cui agli art.49 e 50 del Regolamento ISVAP n.5/2006 e resa in conformità degli allegati 7A e 7B del Regolamento
medesimo ed in particolare attesta di essere stato adeguatamente e correttamente informato circa le caratteristiche della polizza proposta e circa l’esistenza dei potenziali conflitti d’interesse; attesta inoltre che sono stati altresì
oggetto di specifico approfondimento i vantaggi e la convenienza, anche economica, del prodotto offerto.

FIRMA
DEL MUTUATARIO

Consel con la consegna o riconsegna al richiedente del presente modulo compilato in ogni sua parte, dichiara di accettare la proposta di finanziamento.

M
od

.C
Q

P
-

01
/1

0

Consenso al trattamento dei dati personali (Art.13 Dlgs 30 Giugno 2003 n.196) in favore di CONSEL S.p.A. Presa visione dell’informativa resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n. 196
del 2003 per le finalità e con le modalità ivi illustrate, esprimo nei confronti della società sopra citata, il mio consenso al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili.

CONSENSO
DEL MUTUATARIO

NON CONSENSO
DEL MUTUATARIO

Consenso per informazioni commerciali e attività promozionali. Il sottoscritto, presa visione dell'informativa generale allegata, consente che i propri dati anagrafici siano utilizzati dalla Società e/o comu-
nicati a terzi che svolgono attività commerciali e promozionali per finalità di marketing effettuate anche al telefono, ivi compreso l’invio di materiale illustrativo relativo ai servizi e ai prodotti commercializzati.

CONSENSO
DEL MUTUATARIO

NON CONSENSO
DEL MUTUATARIO

€

Io sottoscritto affermo che tutto quanto sopra dichiarato allo scopo di ottenere da Consel il mutuo in questione corrisponde a verità; dichiaro altresì di avere ritirato copia del presente modulo compilato in ogni sua parte, ai sensi

Questionario ai sensi del D.Lgs. 21/11/2007 n. 231 - Normativa Antiriciclaggio Al fine di adempiere agli obblighi in materia di prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di ri- 
ciciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, dichiaro:

di ESSERE                                                                                      NON ESSERE                                                                                      il titolare effettivo della presente richiesta di finanziamento.

di ESSERE                                                                                      NON ESSERE                                                                                      persona politicamente esposta.

Io sottoscritto dichiaro di NON avere ricevuto copia del contratto idoneo per la stipula, che include il "Documento di sintesi".
FIRMA
DEL MUTUATARIO

Il sottoscritto incaricato dell'identificazione ai sensi del D. Lgs. 231/2007 dichiara, sotto la propria responsabilità, che le firme
apposte sulla presente proposta di contratto sono vere ed autentiche, e sono state apposte personalmente dal mutuatario;
allo stesso modo, il sottoscritto dichiara che le generalità del mutuatario sono state riportate esattamente sulla presente pro-
posta di contratto, ed anche che la copia della proposta è stata consegnata al mutuatario compilata in ogni sua parte.

TIMBRO E FIRMA
DELL’INCARICATO

P
la Cessione pro solvendo
di Quote di Pensione

Io sottoscritto dichiaro di avere letto e di accettare integralmente le condizioni sopra riportate ed in particolare, anche per gli effetti dell'articolo 1341 C.C., 2° comma, di approvare espressamente l'art. 4 (Importo liquidato al
Mutuatario), l’art. 5 (Ritenute sull’importo liquidato), l’art. 6 (Trattenute per estinzioni ed anticipazioni), l’art. 7 (Scadenza dal beneficio della rateizzazione e del termine. Clausola risolutiva), l’art. 8 (Riduzione della pensione), l’art.
9 (Ritardo nei pagamenti), l’art. 11 (Estinzione anticipata), l’art. 13 (Spese e imposte di bollo), l’art. 14 (Assicurazioni), l’art. 15 (Notificazioni al Mutuatario) e l’art. 17 (Recesso dal contratto).

Eventuali spese legali: tariffe legali vigenti 
Commissione estinzione anticipata: 1% sul capitale residuo rate mensili 
Gestione variazioni anagrafiche: euro 5,00
Spese di invio comunicazione periodica: zero 
Spese di invio comunicazioni (per invio): euro 5,00 
Spese per invio copia conforme di documento: euro 5,00 
Copia completa contratto ante stipula: euro 25,00 

Emissione dichiarazione liberatoria: euro 10,00
Dichiarazione/delega/procura rilasciata: euro 10,00
Irregolarità bolli: euro 75,00
Riammissione da estinzione anticipata e da Decadenza dal Benefi
euro 25,00

cio del Termine:

Imposta di bollo richiesta di prefinanziamento: euro 14,62
Imposta di bollo quietanza acconto: euro 1,81

* Oneri soggetti a maturazione nel corso della durata del finanziamento, e quindi
abbuonati “pro quota” da Consel al Mutuatario in caso di estinzione anticipata.
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RELAZIONE DI NOTIFICA a richiesta della Consel SpA

Io sottoscritto .........................................................................................................................

consegnandolo a mani di ............................................................................................................

Ho notificato il suesteso atto a ...................................................................................................

A mezzo del servizio postale (art. 149 C.P.C.) .............................................................................

Con sede in .................................................................................................................................

Firma ...........................................................................................................................................

FIRMA DEL
MUTUATARIO

DataLuogo

PREMESSA

La presente proposta di contratto, sottoscritta dal Cedente Mutuatario (di seguito denominato Mutuatario),
avrà efficacia al momento della accettazione da parte di Consel SpA in qualità di Delegataria (di seguito deno-
minata Consel), che sarà comunicata al Mutuatario per procedere all’erogazione del mutuo.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:
Disciplina del contratto di Cessione del quinto: si tratta di un prestito personale a tasso fisso
per l’intera durata del prestito, estinguibile mediante cessione pro-solvendo di quota della
retribuzione /emolumento mensile cui il Mutuatario abbia diritto in dipendenza della propria
prestazione di lavoro subordinato o della propria pensione. Il prestito è regolato dagli artt.
1260 cc e 1198 e seguenti del cc, dal T.U. 5/1/1950 n. 180 e successivo Regolamento. Le rate
mensili di ammortamento del prestito vengono trattenute dalla retribuzione del Mutuatario
ad opera del proprio datore di lavoro/Ente o Fondo Previdenziale che ne effettua diretta
rimessa all’intermediario cessionario. L’operazione deve essere assistita da garanzia assicura-
tiva contro il rischio morte e perdita dell’impiego.

Al contratto di mutuo si applicano, oltre alla Premessa le seguenti

CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

1. - Costituzione del mutuo
Il Mutuatario è costituito e si dichiara debitore a titolo di mutuo nei confronti della Consel, con effetto dal
momento dell’erogazione in suo favore dell’importo lordo del mutuo indicato nel documento di sintesi, che si
obbliga a restituire mediante cessione “pro-solvendo” con gli effetti previsti dall’art.1260 del C.C., T.U.
5/1/1950 n. 180 e successivo Regolamento, Legge 30/12/2004 n. 311 e Legge 14/05/2005 n. 80, del numero di
quote della sua pensione indicate nel documento di sintesi e dell’importo mensile ivi indicato.

2. - Notifica all’Amministrazione e rimborso del finanziamento
Il presente contratto sarà notificato all’Ente o Fondo Previdenziale erogante il trattamento pensionistico al
Mutuatario, affinché il Fondo o Ente Previdenziale stesso obbligato a norma di legge e, per quanto possa occor-
rere, anche per volontà del Mutuatario medesimo, provveda a prelevare mensilmente dalla sua pensione la
somma indicata nel documento di sintesi, a decorrere dal mese successivo alla notifica del presente atto e così
di seguito ininterrottamente fino alla totale estinzione del debito, ed a versarla entro il giorno 10 di
ciascun mese alla Consel con bonifico bancario sul c/c intestato a Consel SpA, Codice Iban
IT 90 J 07601 01000 000040207102 o a mezzo c/c postale n. 40207102 intestato a Consel SpA, via Bellini 2,
10121 Torino. Consel si riserva la facoltà di modificare in qualunque momento l’anzidetta modalità di versa-
mento indicando altro conto corrente bancario o postale. Gli eventuali oneri imposti dall’Ente o Fondo
Previdenziale per l’effettuazione delle trattenute e dei relativi costi per i versamenti saranno a carico del
Mutuatario.

3. - Documentazione
Al fine di potere valutare la fattibilità del finanziamento il Mutuatario è tenuto, sotto la propria responsabili-
tà, a comunicare preventivamente l’esistenza di ogni eventuale altro vincolo gravante sulla propria pensione o
indennità equipollenti (cessioni, pignoramenti, etc..) mediante la produzione aggiornato cedolino di pensione.
Il Mutuatario non potrà richiedere il versamento del netto ricavo del prestito così come risultante dal docu-
mento di sintesi , se prima a giudizio insindacabile del cessionario non saranno stati da lui forniti tutti gli atti
o documenti necessari per la validità e la garanzia del prestito stesso e specialmente se non sarà stato rilasciato
i benestare definitivo da parte dell’Ente o Fondo Previdenziale che eroga il trattamento pensionistico al
Mutuatario. Il ricevimento dell’assegno o del bonifico di erogazione costituiscono quietanza ed esecuzione del
contratto da parte di Consel

4. - Importo liquidato al Mutuatario (Netto Ricavo)
Il Mutuatario prende atto che per la detrazione delle spese, delle commissioni, delle polizze
assicurative e degli oneri tutti a suo carico, ai sensi dell’art. 5, il netto ricavo e quindi la somma
a lui erogata, ammonterà alla somma netta indicata nel documento di sintesi alla voce “Netto
Ricavo”, al lordo di eventuali anticipazioni o estinzioni di prestiti per suo conto.

5. - Ritenute sull’importo liquidato
In sede di liquidazione del prestito, il Mutuatario verserà alla Consel, in unica soluzione gli
importi anticipati per il pagamento degli oneri indicati nel Documento di Sintesi e qui di
seguito elencati:
a - gli interessi annui nominali per la remunerazione del capitale ed applicati in contratto in
misura scalare mensile;
b - la commissione spettante a Consel per l’attività di istruttoria, creazione del fascicolo,
esame e delibera della richiesta e successiva gestione del mutuo ai sensi di legge; per i costi
dell’acquisizione della provvista, per la copertura anche eventuale delle perdite, per la diffe-
renza di valuta tra erogazione e decorrenza dell’ammortamento, per l’eventuale ritardo di
adeguamento dei tassi nel periodo di pre-ammortamento, per i ritardi dei versamenti da parte
delle Amministrazioni e per ogni altro adempimento connesso all’esecuzione del contratto;
c - le provvigioni e commissioni nella misura indicata nel Documento di Sintesi corrisposte in
favore dell’Agente in attività finanziaria ovvero del Mediatore Creditizio alla cui organizza-
zione il Mutuatario ha ritenuto discrezionalmente rivolgersi per l’attività di istruttoria del pre-
stito, per la definizione dei relativi rapporti contabili, per delegarlo alla ricezione dell’assegno
corrispondente alla somma erogata e per ogni altra attività prestata;
d - per le spese di notifica del contratto, per gli eventuali oneri erariali, per le spese di invio
dei rendimenti periodici, per glieventuali oneri di riscossione imposti dall’Ente che eroga il
trattamento pensionistico, per l’eventuale registrazione del contratto e ogni altro costo
necessario per l’esecuzione del contratto;
e - i premi anticipatamente dovuti per le polizze di assicurazione stipulate per garantire la
copertura del rischio di premorienza del Mutuatario.

6. - Trattenute per estinzioni ed anticipazioni
Consel è autorizzata a trattenere e compensare dal netto ricavo le somme corrisposte al
Mutuatario a titolo di anticipazione oltre, nel caso di concorrenza di altri prestiti o pignora-
menti gravanti sulla pensione, alle somme necessarie alla loro estinzione.

7. - Scadenza dal beneficio della rateizzazione e del termine. Clausola risolutiva
Viene espressamente convenuto che, oltre alle ipotesi previste all’art. 1186 c.c. , in caso di ces-
sazione per qualsiasi causa del diritto al percepimento della pensione, come di eventuale
sospensione o riduzione per qualsiasi causa o ritardo del versamento da parte dell’Ente o
Fondo Previdenziale erogante il trattamento pensionistico anche di una sola delle rate pat-
tuite, il Mutuatario potrà essere considerato scaduto dal beneficio della rateizzazione e del
termine. Il cessionario, verificandosi una delle ipotesi sopra indicate potrà considerare risolto
il contratto. La Consel ha diritto di invocare la risoluzione anticipata del mutuo, senza neces-
sità di alcun preavviso o costituzione in mora, qualora il Mutuatario non adempia tempesti-
vamente anche alle obbligazioni assunte con la sottoscrizione del presente contratto ed in
particolare in caso di eventuale sospensione o riduzione, per qualsiasi causa della pensione.

(articolo 8).
La risoluzione opera di diritto con la semplice comunicazione a mezzo lettera raccomandata o
telegramma da parte della Consel al Mutuatario di volere avvalersi di detta clausola risoluti-
va.

8. - Riduzione della pensione
Nei casi di eventuale riduzione per qualsiasi causa della pensione mensile del Mutuatario, salvi
comunque i diritti del cessionario di cui all’art. 7, potrà essere conseguita la proroga del pre-
stito per il tempo necessario all’estinzione del debito, ma quest’ultimo dovrà essere maggio-
rato degli interessi di cui all’art. 9.

9. - Ritardo nei pagamenti
In caso di mancato o ritardato pagamento delle rate mensili la società si riserva di addebita-
re interessi di mora, il cui tasso va calcolato aggiungendo 2,1 punti percentuali ai tassi di inte-
resse effettivi globali medi, differenziati per categoria di operazione di finanziamento
(Prestiti personali, Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio, Leasing, Credito
Finalizzato all'acquisto rateale e Credito revolving) e per classe di importo, rilevati trime-
stralmente dal Ministero dell'Economia e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, aumentando i
relativi risultati della metà.

10. - Cambiamento di Ente o Fondo Previdenziale
Nel caso in cui, durante il periodo di ammortamento del prestito, il trattamento pensionistico venga erogato da
Ente o da Fondo Previdenziale diverso da quello iniziale, il Mutuatario autorizza sin d’ora il cessionario a noti-
ficare il presente contratto al nuovo Ente o Fondo affinché questi operi sulla pensione che a qualsiasi titolo gli
corrisponderà le ritenute della quota mensile suddetta. Agli effetti di cui sopra il Mutuatario si obbliga a denun-
ciare il suo trasferimento al cessionario nonché all’Ente o al Fondo perché questi possa inviare al nuovo Ente o
Fondo Previdenziale il conto della presente cessione assumendo, in difetto, ogni responsabilità a norma di
legge. Eventuali spese sostenute dal cessionario per la notifica e per il fatto stesso del trasferimento saranno a
carico del Mutuatario.

11. - Estinzione anticipata
E’ concesso al Mutuatario di estinguere anticipatamente il prestito versando l’importo in linea capita-
le ancora da rimborsare alla data della richiesta, aumentato di una somma pari al 1% del predetto
importo.In caso di estinzione anticipata, le commissioni finanziarie e di intermediazione, i premi assi-
curativi su rischio vita versati dal Mutuatario all'atto dell'erogazione, oltre agli interessi nominali sul
periodo di ammortamento non goduto, gli saranno abbuonati "pro quota" da Consel.

12. - Anticipazione
E’ concesso al Mutuatario la facoltà di richiedere un’anticipazione sul finanziamento. Qualora la Consel rite-
nesse di concedere tale anticipazione, verrà trattenuta dalla somma anticipata una commissione fino all’im-
porto massimo pari al 2% dell’anticipazione medesima, pattuita per il servizio e l’utilizzazione della disponibi-
lità del periodo antecedente l’erogazione del mutuo, entro un termine massimo di 120 giorni.
La somma anticipata sarà restituita in un’unica soluzione all’atto dell’erogazione del mutuo, mediante tratte-
nuta sul netto ricavo. In caso il mutuo non fosse erogato, il Mutuatario sarà tenuto a rimborsare immediata-
mente la somma ricevuta quale anticipazione; oltre i 120 giorni, quindi matureranno gli interessi di mora ai
sensi dell’articolo 9.

13. - Spese e imposte di bollo
Le spese e le tasse di bollo e di registro del presente contratto, richieste dagli Uffici Fiscali, sia
all’atto della registrazione sia successivamente nonché la rivalsa per gli oneri erariali e le
spese postali e di notifica sono a carico del Mutuatario il quale autorizza l’Ente o il Fondo
Previdenziale erogante il trattamento pensionistico a trattenere dagli emolumenti dovutigli
la somma che a tale titolo gli venisse richiesta dalla Consel o da chi per essa; tale trattenuta
dovrà comunque avvenire anche in eccedenza del quinto della sua pensione cedibile, come
disposto, dall’art. 2 del D.P.R. n. 180/50.

14. - Assicurazioni
La polizza assicurativa stipulata per garantire la copertura del rischio di premorienza viene
sottoscritta dal Mutuatario ad esclusivo beneficio della Consel. La polizza assicurativa stipu-
lata a copertura del rischio di mancato adempimento dell'obbligazione di rimborso del finan-
ziamento viene sottoscritta dal Mutuante con costi a suo carico; per le somme che dovesse
pagare per effetto di tale garanzia, la Compagnia di Assicurazione sarà surrogata alla Consel
in tutti i suoi diritti e privilegi verso il Mutuatario.
14.1 In caso di decesso del cedente, la polizza assicurativa rischio vita non avrà validità se le
dichiarazioni rilasciate dallo stesso sul suo stato di salute, in base al comma precedente, siano
state inesatte e/o reticenti (artt. 1892 e 1893 c.c.).

15. - Notificazioni al Mutuatario
Il Mutuatario elegge suo domicilio, anche ai fini della notifica degli atti giudiziari e per la rice-
zione delle comunicazioni inerenti il rapporto contrattuale, la suindicata residenza e si impe-
gna a comunicarne contestualmente ogni eventuale e successiva variazione.

16. - Cessione
Il Mutuatario sin da ora acconsente la cessione da parte della Consel del presente contratto ovvero di tutto o
parte dei diritti da esso nascenti

17. - Recesso dal contratto
Il Mutuatario ha facoltà di recedere dal presente contratto dandone comunicazione scritta a
mezzo lettera A.R. che pervenga alla Consel presso la Direzione Generale della stessa, entro e
non oltre15 giorni dalla conclusione del contratto.
Il recesso avrà efficacia a condizione che siano rimborsate a Consel tutte le eventuali antici-
pazioni da questa corrisposte.
La facoltà di recesso non potrà essere esercitata nell’ipotesi in cui il Mutuatario abbia richie-
sto e ottenuto anticipazione sul prestito, salvo che tale importo non sia immediatamente rim-
borsato.



9/14

Cognome e nome

Data di nascitaLuogo di nascita

Indirizzo CAP Località

Telefono

Sesso

E-mail

Pensionato dal

Pensione globale ceduta

DATI DEL MUTUATARIO

DOCUMENTO DI SINTESI: CONDIZIONI ECONOMICHE DELLA CESSIONE DEL QUINTO
Il presente documento di sintesi è integrato dagli articoli evidenziati in grassetto nelle Condizioni Generali

dell'art. 21, L. 142/92 e del D. Lgs. 385/93.

Io sottoscritto dichiaro che mi è stata consegnata copia dell'Avviso "Principali norme di trasparenza", del Foglio Informativo Analitico, e della Informativa relativa al "Codice di deontologia" (G.U.n.
300 del 24/12/2004) uniti alla presente richiesta di mutuo.

CONSEL S.p.A.
Direzione Generale: Via Bellini, 2 • 10121 Torino
Tel. 011.50.61.111 • Fax 011.50.61.113 • info@e-consel.it • www.e-consel.it
CapitaleSociale deliberato, sottoscritto e versato:22.666.668,99euro
Sede Legale: Via Monte Grappa, 18 • 13900 Biella
Soggetta all'attività di direzione e coordinamento della Banca Sella Holding SpA

Codice Fiscale

Cell.

Prov.

Prov.

Denominazione

Indirizzo sede legale CAP Località

DATI DELL’ENTE PENSIONISTICO

Prov.

FIRMA
DEL MUTUATARIO

FIRMA
DEL MUTUATARIO

FIRMA
DEL MUTUATARIO

= %
Interessi al TAN

%
TAEG

%
TEG

+ €
Commissioni finanziarie *

+ €
Commissioni di intermediazione *

+ €
Oneri e spese

+ €
Rimborso Premi Assicurativi: Rischio vita *

+ €
Netto ricavo

In numero rate mensili Ciascuna di €

Documento di indentificazione Numero

Qualifica

Rilasciato da Data rilascio

Pensione netta mensile

RICHIESTA N. CODICE AZIENDA

CO
PI

A
PE

R
IL

 C
LI

EN
TE

Celibe/Nubile Coniugato/a Vedovo/a Separato/a Divorziato/a

Salvo quanto previsto dagli art. 5 e 12 delle Condizioni
Generali, per l'estinzione di altri prestiti ed eventuali anticipazioni

Data CONSEL SPALuogo

PROPOSTA DI FINANZIAMENTO ESTINGUIBILE MEDIANTE
CESSIONE PRO SOLVENDO DI QUOTE DI PENSIONE - Mod. CQP 01/10

Consel è Associata

€

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE CHE REGOLANO L’OPERAZIONE

Io sottoscritto dichiaro di avere ricevuto copia del contratto idoneo per la stipula, che include il "Documento di sintesi".

FIRMA
DEL MUTUATARIO

Ente Assicuratore

Io sottoscritto dichiaro di avere ricevuto, prima della sottoscrizione della proposta, l’Informativa Precontrattuale di cui agli art.49 e 50 del Regolamento ISVAP n.5/2006 e resa in conformità degli allegati 7A e 7B del Regolamento
medesimo ed in particolare attesta di essere stato adeguatamente e correttamente informato circa le caratteristiche della polizza proposta e circa l’esistenza dei potenziali conflitti d’interesse; attesta inoltre che sono stati altresì
oggetto di specifico approfondimento i vantaggi e la convenienza, anche economica, del prodotto offerto.

FIRMA
DEL MUTUATARIO

Consel con la consegna o riconsegna al richiedente del presente modulo compilato in ogni sua parte, dichiara di accettare la proposta di finanziamento.

M
od

.C
Q

P
-

01
/1

0

Consenso al trattamento dei dati personali (Art.13 Dlgs 30 Giugno 2003 n.196) in favore di CONSEL S.p.A. Presa visione dell’informativa resa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n. 196
del 2003 per le finalità e con le modalità ivi illustrate, esprimo nei confronti della società sopra citata, il mio consenso al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili.

CONSENSO
DEL MUTUATARIO

NON CONSENSO
DEL MUTUATARIO

Consenso per informazioni commerciali e attività promozionali. Il sottoscritto, presa visione dell'informativa generale allegata, consente che i propri dati anagrafici siano utilizzati dalla Società e/o comu-
nicati a terzi che svolgono attività commerciali e promozionali per finalità di marketing effettuate anche al telefono, ivi compreso l’invio di materiale illustrativo relativo ai servizi e ai prodotti commercializzati.

CONSENSO
DEL MUTUATARIO

NON CONSENSO
DEL MUTUATARIO

€

Io sottoscritto affermo che tutto quanto sopra dichiarato allo scopo di ottenere da Consel il mutuo in questione corrisponde a verità; dichiaro altresì di avere ritirato copia del presente modulo compilato in ogni sua parte, ai sensi

Questionario ai sensi del D.Lgs. 21/11/2007 n. 231 - Normativa Antiriciclaggio Al fine di adempiere agli obblighi in materia di prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di ri- 
ciciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, dichiaro:

di ESSERE                                                                                      NON ESSERE                                                                                      il titolare effettivo della presente richiesta di finanziamento.

di ESSERE                                                                                      NON ESSERE                                                                                      persona politicamente esposta.

Io sottoscritto dichiaro di NON avere ricevuto copia del contratto idoneo per la stipula, che include il "Documento di sintesi".
FIRMA
DEL MUTUATARIO

Il sottoscritto incaricato dell'identificazione ai sensi del D. Lgs. 231/2007 dichiara, sotto la propria responsabilità, che le firme
apposte sulla presente proposta di contratto sono vere ed autentiche, e sono state apposte personalmente dal mutuatario;
allo stesso modo, il sottoscritto dichiara che le generalità del mutuatario sono state riportate esattamente sulla presente pro-
posta di contratto, ed anche che la copia della proposta è stata consegnata al mutuatario compilata in ogni sua parte.

TIMBRO E FIRMA
DELL’INCARICATO

P
la Cessione pro solvendo
di Quote di Pensione

Io sottoscritto dichiaro di avere letto e di accettare integralmente le condizioni sopra riportate ed in particolare, anche per gli effetti dell'articolo 1341 C.C., 2° comma, di approvare espressamente l'art. 4 (Importo liquidato al
Mutuatario), l’art. 5 (Ritenute sull’importo liquidato), l’art. 6 (Trattenute per estinzioni ed anticipazioni), l’art. 7 (Scadenza dal beneficio della rateizzazione e del termine. Clausola risolutiva), l’art. 8 (Riduzione della pensione), l’art.
9 (Ritardo nei pagamenti), l’art. 11 (Estinzione anticipata), l’art. 13 (Spese e imposte di bollo), l’art. 14 (Assicurazioni), l’art. 15 (Notificazioni al Mutuatario) e l’art. 17 (Recesso dal contratto).

Eventuali spese legali: tariffe legali vigenti 
Commissione estinzione anticipata: 1% sul capitale residuo rate mensili 
Gestione variazioni anagrafiche: euro 5,00
Spese di invio comunicazione periodica: zero 
Spese di invio comunicazioni (per invio): euro 5,00 
Spese per invio copia conforme di documento: euro 5,00 
Copia completa contratto ante stipula: euro 25,00 

Emissione dichiarazione liberatoria: euro 10,00
Dichiarazione/delega/procura rilasciata: euro 10,00
Irregolarità bolli: euro 75,00
Riammissione da estinzione anticipata e da Decadenza dal Benefi
euro 25,00

cio del Termine:

Imposta di bollo richiesta di prefinanziamento: euro 14,62
Imposta di bollo quietanza acconto: euro 1,81

* Oneri soggetti a maturazione nel corso della durata del finanziamento, e quindi
abbuonati “pro quota” da Consel al Mutuatario in caso di estinzione anticipata.
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RELAZIONE DI NOTIFICA a richiesta della Consel SpA

Io sottoscritto .........................................................................................................................

consegnandolo a mani di ............................................................................................................

Ho notificato il suesteso atto a ...................................................................................................

A mezzo del servizio postale (art. 149 C.P.C.) .............................................................................

Con sede in .................................................................................................................................

Firma ...........................................................................................................................................

FIRMA DEL
MUTUATARIO

DataLuogo

PREMESSA

La presente proposta di contratto, sottoscritta dal Cedente Mutuatario (di seguito denominato Mutuatario),
avrà efficacia al momento della accettazione da parte di Consel SpA in qualità di Delegataria (di seguito deno-
minata Consel), che sarà comunicata al Mutuatario per procedere all’erogazione del mutuo.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:
Disciplina del contratto di Cessione del quinto: si tratta di un prestito personale a tasso fisso
per l’intera durata del prestito, estinguibile mediante cessione pro-solvendo di quota della
retribuzione /emolumento mensile cui il Mutuatario abbia diritto in dipendenza della propria
prestazione di lavoro subordinato o della propria pensione. Il prestito è regolato dagli artt.
1260 cc e 1198 e seguenti del cc, dal T.U. 5/1/1950 n. 180 e successivo Regolamento. Le rate
mensili di ammortamento del prestito vengono trattenute dalla retribuzione del Mutuatario
ad opera del proprio datore di lavoro/Ente o Fondo Previdenziale che ne effettua diretta
rimessa all’intermediario cessionario. L’operazione deve essere assistita da garanzia assicura-
tiva contro il rischio morte e perdita dell’impiego.

Al contratto di mutuo si applicano, oltre alla Premessa le seguenti

CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

1. - Costituzione del mutuo
Il Mutuatario è costituito e si dichiara debitore a titolo di mutuo nei confronti della Consel, con effetto dal
momento dell’erogazione in suo favore dell’importo lordo del mutuo indicato nel documento di sintesi, che si
obbliga a restituire mediante cessione “pro-solvendo” con gli effetti previsti dall’art.1260 del C.C., T.U.
5/1/1950 n. 180 e successivo Regolamento, Legge 30/12/2004 n. 311 e Legge 14/05/2005 n. 80, del numero di
quote della sua pensione indicate nel documento di sintesi e dell’importo mensile ivi indicato.

2. - Notifica all’Amministrazione e rimborso del finanziamento
Il presente contratto sarà notificato all’Ente o Fondo Previdenziale erogante il trattamento pensionistico al
Mutuatario, affinché il Fondo o Ente Previdenziale stesso obbligato a norma di legge e, per quanto possa occor-
rere, anche per volontà del Mutuatario medesimo, provveda a prelevare mensilmente dalla sua pensione la
somma indicata nel documento di sintesi, a decorrere dal mese successivo alla notifica del presente atto e così
di seguito ininterrottamente fino alla totale estinzione del debito, ed a versarla entro il giorno 10 di
ciascun mese alla Consel con bonifico bancario sul c/c intestato a Consel SpA, Codice Iban
IT 90 J 07601 01000 000040207102 o a mezzo c/c postale n. 40207102 intestato a Consel SpA, via Bellini 2,
10121 Torino. Consel si riserva la facoltà di modificare in qualunque momento l’anzidetta modalità di versa-
mento indicando altro conto corrente bancario o postale. Gli eventuali oneri imposti dall’Ente o Fondo
Previdenziale per l’effettuazione delle trattenute e dei relativi costi per i versamenti saranno a carico del
Mutuatario.

3. - Documentazione
Al fine di potere valutare la fattibilità del finanziamento il Mutuatario è tenuto, sotto la propria responsabili-
tà, a comunicare preventivamente l’esistenza di ogni eventuale altro vincolo gravante sulla propria pensione o
indennità equipollenti (cessioni, pignoramenti, etc..) mediante la produzione aggiornato cedolino di pensione.
Il Mutuatario non potrà richiedere il versamento del netto ricavo del prestito così come risultante dal docu-
mento di sintesi , se prima a giudizio insindacabile del cessionario non saranno stati da lui forniti tutti gli atti
o documenti necessari per la validità e la garanzia del prestito stesso e specialmente se non sarà stato rilasciato
i benestare definitivo da parte dell’Ente o Fondo Previdenziale che eroga il trattamento pensionistico al
Mutuatario. Il ricevimento dell’assegno o del bonifico di erogazione costituiscono quietanza ed esecuzione del
contratto da parte di Consel

4. - Importo liquidato al Mutuatario (Netto Ricavo)
Il Mutuatario prende atto che per la detrazione delle spese, delle commissioni, delle polizze
assicurative e degli oneri tutti a suo carico, ai sensi dell’art. 5, il netto ricavo e quindi la somma
a lui erogata, ammonterà alla somma netta indicata nel documento di sintesi alla voce “Netto
Ricavo”, al lordo di eventuali anticipazioni o estinzioni di prestiti per suo conto.

5. - Ritenute sull’importo liquidato
In sede di liquidazione del prestito, il Mutuatario verserà alla Consel, in unica soluzione gli
importi anticipati per il pagamento degli oneri indicati nel Documento di Sintesi e qui di
seguito elencati:
a - gli interessi annui nominali per la remunerazione del capitale ed applicati in contratto in
misura scalare mensile;
b - la commissione spettante a Consel per l’attività di istruttoria, creazione del fascicolo,
esame e delibera della richiesta e successiva gestione del mutuo ai sensi di legge; per i costi
dell’acquisizione della provvista, per la copertura anche eventuale delle perdite, per la diffe-
renza di valuta tra erogazione e decorrenza dell’ammortamento, per l’eventuale ritardo di
adeguamento dei tassi nel periodo di pre-ammortamento, per i ritardi dei versamenti da parte
delle Amministrazioni e per ogni altro adempimento connesso all’esecuzione del contratto;
c - le provvigioni e commissioni nella misura indicata nel Documento di Sintesi corrisposte in
favore dell’Agente in attività finanziaria ovvero del Mediatore Creditizio alla cui organizza-
zione il Mutuatario ha ritenuto discrezionalmente rivolgersi per l’attività di istruttoria del pre-
stito, per la definizione dei relativi rapporti contabili, per delegarlo alla ricezione dell’assegno
corrispondente alla somma erogata e per ogni altra attività prestata;
d - per le spese di notifica del contratto, per gli eventuali oneri erariali, per le spese di invio
dei rendimenti periodici, per glieventuali oneri di riscossione imposti dall’Ente che eroga il
trattamento pensionistico, per l’eventuale registrazione del contratto e ogni altro costo
necessario per l’esecuzione del contratto;
e - i premi anticipatamente dovuti per le polizze di assicurazione stipulate per garantire la
copertura del rischio di premorienza del Mutuatario.

6. - Trattenute per estinzioni ed anticipazioni
Consel è autorizzata a trattenere e compensare dal netto ricavo le somme corrisposte al
Mutuatario a titolo di anticipazione oltre, nel caso di concorrenza di altri prestiti o pignora-
menti gravanti sulla pensione, alle somme necessarie alla loro estinzione.

7. - Scadenza dal beneficio della rateizzazione e del termine. Clausola risolutiva
Viene espressamente convenuto che, oltre alle ipotesi previste all’art. 1186 c.c. , in caso di ces-
sazione per qualsiasi causa del diritto al percepimento della pensione, come di eventuale
sospensione o riduzione per qualsiasi causa o ritardo del versamento da parte dell’Ente o
Fondo Previdenziale erogante il trattamento pensionistico anche di una sola delle rate pat-
tuite, il Mutuatario potrà essere considerato scaduto dal beneficio della rateizzazione e del
termine. Il cessionario, verificandosi una delle ipotesi sopra indicate potrà considerare risolto
il contratto. La Consel ha diritto di invocare la risoluzione anticipata del mutuo, senza neces-
sità di alcun preavviso o costituzione in mora, qualora il Mutuatario non adempia tempesti-
vamente anche alle obbligazioni assunte con la sottoscrizione del presente contratto ed in
particolare in caso di eventuale sospensione o riduzione, per qualsiasi causa della pensione.

(articolo 8).
La risoluzione opera di diritto con la semplice comunicazione a mezzo lettera raccomandata o
telegramma da parte della Consel al Mutuatario di volere avvalersi di detta clausola risoluti-
va.

8. - Riduzione della pensione
Nei casi di eventuale riduzione per qualsiasi causa della pensione mensile del Mutuatario, salvi
comunque i diritti del cessionario di cui all’art. 7, potrà essere conseguita la proroga del pre-
stito per il tempo necessario all’estinzione del debito, ma quest’ultimo dovrà essere maggio-
rato degli interessi di cui all’art. 9.

9. - Ritardo nei pagamenti
In caso di mancato o ritardato pagamento delle rate mensili la società si riserva di addebita-
re interessi di mora, il cui tasso va calcolato aggiungendo 2,1 punti percentuali ai tassi di inte-
resse effettivi globali medi, differenziati per categoria di operazione di finanziamento
(Prestiti personali, Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio, Leasing, Credito
Finalizzato all'acquisto rateale e Credito revolving) e per classe di importo, rilevati trime-
stralmente dal Ministero dell'Economia e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, aumentando i
relativi risultati della metà.

10. - Cambiamento di Ente o Fondo Previdenziale
Nel caso in cui, durante il periodo di ammortamento del prestito, il trattamento pensionistico venga erogato da
Ente o da Fondo Previdenziale diverso da quello iniziale, il Mutuatario autorizza sin d’ora il cessionario a noti-
ficare il presente contratto al nuovo Ente o Fondo affinché questi operi sulla pensione che a qualsiasi titolo gli
corrisponderà le ritenute della quota mensile suddetta. Agli effetti di cui sopra il Mutuatario si obbliga a denun-
ciare il suo trasferimento al cessionario nonché all’Ente o al Fondo perché questi possa inviare al nuovo Ente o
Fondo Previdenziale il conto della presente cessione assumendo, in difetto, ogni responsabilità a norma di
legge. Eventuali spese sostenute dal cessionario per la notifica e per il fatto stesso del trasferimento saranno a
carico del Mutuatario.

11. - Estinzione anticipata
E’ concesso al Mutuatario di estinguere anticipatamente il prestito versando l’importo in linea capita-
le ancora da rimborsare alla data della richiesta, aumentato di una somma pari al 1% del predetto
importo.In caso di estinzione anticipata, le commissioni finanziarie e di intermediazione, i premi assi-
curativi su rischio vita versati dal Mutuatario all'atto dell'erogazione, oltre agli interessi nominali sul
periodo di ammortamento non goduto, gli saranno abbuonati "pro quota" da Consel.

12. - Anticipazione
E’ concesso al Mutuatario la facoltà di richiedere un’anticipazione sul finanziamento. Qualora la Consel rite-
nesse di concedere tale anticipazione, verrà trattenuta dalla somma anticipata una commissione fino all’im-
porto massimo pari al 2% dell’anticipazione medesima, pattuita per il servizio e l’utilizzazione della disponibi-
lità del periodo antecedente l’erogazione del mutuo, entro un termine massimo di 120 giorni.
La somma anticipata sarà restituita in un’unica soluzione all’atto dell’erogazione del mutuo, mediante tratte-
nuta sul netto ricavo. In caso il mutuo non fosse erogato, il Mutuatario sarà tenuto a rimborsare immediata-
mente la somma ricevuta quale anticipazione; oltre i 120 giorni, quindi matureranno gli interessi di mora ai
sensi dell’articolo 9.

13. - Spese e imposte di bollo
Le spese e le tasse di bollo e di registro del presente contratto, richieste dagli Uffici Fiscali, sia
all’atto della registrazione sia successivamente nonché la rivalsa per gli oneri erariali e le
spese postali e di notifica sono a carico del Mutuatario il quale autorizza l’Ente o il Fondo
Previdenziale erogante il trattamento pensionistico a trattenere dagli emolumenti dovutigli
la somma che a tale titolo gli venisse richiesta dalla Consel o da chi per essa; tale trattenuta
dovrà comunque avvenire anche in eccedenza del quinto della sua pensione cedibile, come
disposto, dall’art. 2 del D.P.R. n. 180/50.

14. - Assicurazioni
La polizza assicurativa stipulata per garantire la copertura del rischio di premorienza viene
sottoscritta dal Mutuatario ad esclusivo beneficio della Consel. La polizza assicurativa stipu-
lata a copertura del rischio di mancato adempimento dell'obbligazione di rimborso del finan-
ziamento viene sottoscritta dal Mutuante con costi a suo carico; per le somme che dovesse
pagare per effetto di tale garanzia, la Compagnia di Assicurazione sarà surrogata alla Consel
in tutti i suoi diritti e privilegi verso il Mutuatario.
14.1 In caso di decesso del cedente, la polizza assicurativa rischio vita non avrà validità se le
dichiarazioni rilasciate dallo stesso sul suo stato di salute, in base al comma precedente, siano
state inesatte e/o reticenti (artt. 1892 e 1893 c.c.).

15. - Notificazioni al Mutuatario
Il Mutuatario elegge suo domicilio, anche ai fini della notifica degli atti giudiziari e per la rice-
zione delle comunicazioni inerenti il rapporto contrattuale, la suindicata residenza e si impe-
gna a comunicarne contestualmente ogni eventuale e successiva variazione.

16. - Cessione
Il Mutuatario sin da ora acconsente la cessione da parte della Consel del presente contratto ovvero di tutto o
parte dei diritti da esso nascenti

17. - Recesso dal contratto
Il Mutuatario ha facoltà di recedere dal presente contratto dandone comunicazione scritta a
mezzo lettera A.R. che pervenga alla Consel presso la Direzione Generale della stessa, entro e
non oltre15 giorni dalla conclusione del contratto.
Il recesso avrà efficacia a condizione che siano rimborsate a Consel tutte le eventuali antici-
pazioni da questa corrisposte.
La facoltà di recesso non potrà essere esercitata nell’ipotesi in cui il Mutuatario abbia richie-
sto e ottenuto anticipazione sul prestito, salvo che tale importo non sia immediatamente rim-
borsato.
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Informazioni sulla Banca e sull’intermediario

Denominazione sociale: CONSEL SpA
Sede legale: Via Montegrappa 18, 13900 Biella
Sede operativa: Via Bellini 2, 10121 Torino
Indirizzo telematico: info@e-consel.it
Codice ABI: 16584
Iscritta nell’Elenco Generale art. 106 T.U.B. nr. 32042; Elenco Speciale art. 107 T.U.B. nr. 32494
Gruppo Bancario: Gruppo Banca Sella
Codice Fiscale-Partita IVA: 02007340025
Capitale Sociale deliberato, sottoscritto e versato: euro 22.666.668,99
Riserve di capitale: euro 56.219.999,04; Riserve di utili: euro 11.006.892,85
Iscritta al Registro degli Intermediari Assicurativi (RUI), sezione D, numero D000200298. Soggetta all’attività di
ispezione da parte dell’Isvap.

CARATTERISTICHE E RISCHI DELL’OPERAZIONE
Cessione del Quinto della Pensione
Particolare prestito personale a tasso fisso per l’intera durata del prestito, estinguibile mediante cessione pro-
solvendo di quota della propria pensione. Il prestito è regolato dall’ art.1260 e seguenti c.c,dal T.U.05.01.1950
n.180 e successivo Regolamento. Le rate mensili di ammortamento del prestito vengono trattenute dalla pen-
sione del Mutuatario ad opera dell’Ente Previdenziale che ne effettua diretta rimessa all’intermediario cessio-
nario.L’operazione deve essere assistita da garanzia assicurativa contro il rischio morte.

Polizze assicurative
Le Polizze accessorie al prestito per i clienti pensionati assicurano l’Istituto mutuante per il rischio della morte,
assicurando il rimborso all’intermediario del capitale mutuato non ancora scaduto al momento dell’evento. La
morte del Mutuatario estingue il debito.

Offerta fuori sede
I contratti possono essere conclusi mediante l’intervento di operatori commerciali, Agenti o Mediatori Creditizi,
i quali operano in autonomia e non agiscono e tanto meno rappresentano l’intermediario, potendo il Cliente
rivolgersi direttamente alla nostra Società.
L’intervento di questi operatori, che possono essere Intermediari Finanziari, Agenti in attività finanziaria o
Mediatori Creditizi, comporta il costo aggiuntivo dell’offerta fuori sede.
L’Attività degli Agenti e dei Mediatori comporta, oltre l’opera mediativa che dà loro diritto alla provvigione,
anche lo svolgimento di tutte le attività di servizio e di acquisizione della numerosa documentazione ammini-
strativa necessaria per attivare il prestito nello schema della Cessione di una quota della pensione. Per questi
motivi spesso i compensi per gli indicati operatori assumono una certa consistenza relativamente al capitale
erogato. Consel fa presente che la determinazione delle indicate provvigioni dipende dai rapporti tra il Cliente
e l’Agente o il Mediatore, poiché le Convenzioni stipulate dalla società impongono soltanto dei massimi appli-
cabili e consiglia quindi il Cliente di negoziare con gli indicati operatori le provvigioni stesse. Gli Agenti in atti-
vità finanziaria e i Mediatori Creditizi con noi convenzionati debbono compiutamente qualificarsi al Cliente esi-
bendo la documentazione attestante la loro qualità.

Estinzione anticipata
E’ concesso al Mutuatario di estinguere anticipatamente il prestito versando l’importo in linea capitale ancora da
rimborsare alla data della richiesta, aumentato di una somma pari al 1% del predetto importo.In caso di estinzio-
ne anticipata, le commissioni finanziarie e di intermediazione, i premi assicurativi su rischio vita versati dal
Mutuatario all'atto dell'erogazione, oltre agli interessi nominali sul periodo di ammortamento non goduto, gli
saranno abbuonati "pro quota" da Consel.

Durata
Il prestito è rimborsabile in rate mensili per periodi di ammortamento compresi tra i 24 e i 120 mesi.

Informazione sul soggetto erogante
Le operazioni di finanziamento possono essere eseguite dalla nostra Società anche in qualità di mandataria di
Istituti bancari con noi convenzionati; inoltre i contratti di prestito o i relativi crediti possono essere ceduti ad
Istituti bancari o Società Finanziarie abilitate. L’eventuale cessione del contratto sarà efficace nei confronti del
cedente e dell’Ente erogatore del trattamento pensionistico ad avvenuta notifica della cessione stessa.

Anticipazioni
Il Cliente, quale servizio accessorio al finanziamento e salve opportune valutazioni dell’Intermediario, può otte-
nere una anticipazione sul finanziamento.

Tempi di erogazione
L’importo costituente il netto ricavo del prestito sarà erogato successivamente all’ottenimento di benestare o
nulla osta da parte dell’Ente che eroga il trattamento pensionistico e comunque solo quando l’intermediario
sarà in possesso di tutta la documentazione propedeutica al prestito e ne avrà verificato la regolarità.

CONDIZIONE ECONOMICHE DELL’OPERAZIONE O DEL SERVIZIO (VALORI MASSIMI)
Commissioni finanziarie: (massimo) 18% della pensione globale ceduta. La commissione bancaria e del-
l’intermediario comprende la remunerazione dell’attività imprenditoriale e le prestazioni, quali l’istruttoria, l’e-
same della documentazione, la deliberazione e la successiva amministrazione del mutuo per l’intera durata del-
l’ammortamento, l’elaborazione dei dati anche in funzione del D.Lgs 231/2007, i costi per l’acquisizione della
provvista, per la copertura, anche in via aleatoria, delle perdite finanziarie per la differenza di valuta tra ero-
gazione e decorrenza dell’ammortamento, per l’eventuale ritardo di adeguamento dei tassi nel periodo di
preammortamento, per le garanzie prestate al sistema bancario sulla puntuale riscossione delle quote, ed ogni
altro adempimento connesso alla esecuzione del contratto.
Oneri soggetti a maturazione nel corso della durata del finanziamento, e quindi abbuonati “pro quota” da Consel al
Mutuatario in caso di estinzione anticipata.

Commissioni di intermediazione: massimo 18% della pensione globale ceduta. Le commissioni dovute alla
rete commerciale esterna sono convenute liberamente dal Cliente con
l’Agente/Mediatore alla cui organizzazione il Mutuatario ha inteso discre-
zionalmente di rivolgersi nell’ambito dei limiti massimi indicati nel prospet-
to. Le provvigioni sono corrisposte per: 1) ricercare ed attivare la soluzione
finanziaria di interesse del cliente, definita con il presente contratto; 2) per
concorrere all’attività istruttoria del prestito; 3) per la definizione dei relati-
vi rapporti contabili; 4) per assistere il cliente fino all’erogazione del presti-
to ed alla ricezione dell’assegno corrispondente; 5) per ogni altra attività di
servizio e di acquisizione documentata prestata.
Oneri soggetti a maturazione nel corso della durata del finanziamento, e quindi
abbuonati “pro quota” da Consel al Mutuatario in caso di estinzione anticipata.

Spese: massimo 600 euro comprensive di: notifica del contratto, eventua-
li oneri richiesti dall’Ente che eroga il trattamento pensionistico, spese di
gestione pratica e spese di incasso quote.

Costi assicurativi o garanzia delle Compagnie Assicurative: mas-
simo 15 % salvo sovra-premi stabiliti discrezionalmente dall’Assicuratore
in dipendenza del maggior rischio assunto. Sono i premi anticipatamente
dovuti per la polizza di assicurazione in virtù della quale l’Istituto mutuan-

te ha ottenuto la copertura del rischio morte, per il rimborso del capitale mutuato.
L’importo dei premi è stabilito dalle tariffe delle compagnie assicurative e comunque nei limiti massimi indicati
nel prospetto.

Netto Ricavo: l’importo erogato è pari al capitale lordo mutuato con la detrazione degli oneri indicati nei pre-
cedenti capi e l’eventuale deduzione delle somma da corrispondere per l’estinzione dei precedenti prestiti, se
necessaria.
• TAN (Tasso nominale annuo massimo): 15%, calcolato a scalare sul capitale lordo mutuato considerando l’an-
no solare composto di dodici mesi uguali ai sensi del D.M.T. del 6/5/2000.
• TAEG (Tasso annuo effettivo globale): 23,15%.
• TEG (Tasso effettivo globale): inferiore di 0,50 % al tasso soglia stabilito dalla Banca d’Italia in funzione della
legge 108/96 vigente al momento della stipula del contratto (Banca d’Italia, 21 luglio 2003).
• Valuta applicata per la decorrenza del finanziamento: giorno dell’erogazione del prestito.
• Interessi di mora: il tasso degli interessi di mora per i casi di ritardo nei pagamenti, va calcolato aggiungen-
do 2,1 punti percentuali ai tassi di interesse effettivi globali medi, differenziati per categoria di operazione di
finanziamento (Prestiti personali, Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio, Leasing, Credito Finalizzato
all'acquisto rateale e Credito revolving) e per classe di importo, rilevati trimestralmente dal Ministero
dell’Economia e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, aumentando i relativi risultati della metà.
• Commissioni su eventuale anticipo: 2% dovute soltanto in caso di richiesta di prefinanziamento;
• Estinzione anticipata (penale): 1%;

Altri oneri dell’operazione.
Gestione variazioni anagrafiche: euro 15,00
Spese di invio comunicazione periodica: zero
Spese di invio comunicazioni (per invio): euro 5,00
Spese per invio copia conforme di documento: euro 10,00
Copia completa contratto ante stipula: euro 25,00
Emissione dichiarazione liberatoria: euro 10,00
Dichiarazione/delega/procura rilasciata: euro 10,00
Irregolarità bolli: euro 75,00
Riammissione da estinzione anticipata e da DBT: euro 25,00
Eventuali spese legali: tariffe legali vigenti
Oneri fiscali:
- imposta di bollo sul contratto: euro 14,62
- imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche alla clientela: euro 1,81
- imposta di bollo richiesta di prefinanziamento: euro 14,62
- imposta di bollo quietanza acconto: euro 1,81

PRINCIPALI CLAUSOLE CONTRATTUALI
Le principali condizioni e clausole sotto riportate sono coerenti con la redazione dei singoli contratti.

- Cessione del Quinto: Con il contratto di Cessione (art. 1260 e seg. c.c., T.U. 05.01.1950 e succ. reg.) il
Cliente si dichiara debitore, a titolo di mutuo, nei confronti del Cessionario dell’importo complessivo risultante
dal capitale erogato e dagli oneri di attivazione del prestito indicati.

- Rimborso del capitale lordo: il cliente si obbliga a restituire l’intero capitale lordo mediante cessione
delle quote della sua pensione pro-solvendo, conferendo all’Ente che eroga il trattamento pensionistico il man-
dato irrevocabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 1723 2° comma c.c.

- Quote mensili: la misura della quota di pensione ceduta è convenuta in ragione della capacità dell’asse-
gno di quiescenza e dell’esigenza del finanziamento del Cliente. Le quote saranno comprensive delle quote di
ammortamento del capitale e degli interessi.

- Oneri e spese: l’interesse nominale, le commissioni, le spese ed ogni altro onere, saranno trattenute antici-
patamente al momento dell’erogazione.

- Trattenute in presenza di rinnovo: nel caso di stipulazione del contratto di cessione per rinnovo di pre-
cedente prestito, la mutuante potrà trattenere la somma necessaria per l’estinzione obbligatoria o facoltativa,
se richiesta dal Cliente, per estinguere il precedente prestito.

- Ente previdenziale: per effetto della Cessione l’Ente che eroga il trattamento pensionistico sarà obbliga-
to a norma di legge e, per quanto possa occorrere, anche per volontà del Mutuatario medesimo, a prelevare
mensilmente dalla sua pensione la quota ceduta (nella misura che sarà convenuta), a decorrere dal mese suc-
cessivo alla notifica del presente atto, ed a versarla, entro il giorno 10 di ogni mese, al cessionario.

NOTA SULLE CONDIZIONI GENERALI

1. Nei casi di riduzione, per qualsiasi causa, della pensione, ferme restando le pattuizioni afferenti le copertu-
re assicurative, si applicheranno le disposizioni degli art. 35 e 55 del D.P.R. 05.01.1950 n. 180 (Legge
30/12/2004 n. 311 e Legge 14/05/2005 n. 80).
Tutte le spese, gli oneri e le perdite di valuta a cui il cessionario potrà eventualmente andare incontro per la
notifica e per il fatto stesso del trasferimento saranno a carico del cedente.

2. Le spese, le tasse di bollo e di registro del presente atto, sia all’atto dell’eventuale registrazione che successi-
vamente, anche in via supplementare, nonché la rivalsa per gli oneri erariali e le spese postali e di notifica, sono
a carico del Mutuatario.

3. Per le somme che dovesse pagare la Compagnia di Assicurazione per effetto della garanzia rischio morte, la
Compagnia stessa sarà sostituita all’Istituto mutuante, in tutti i suoi diritti e privilegi verso gli eredi, laddove
previste dalle convenzioni con le compagnie assicurative.

4. Il Mutuatario non potrà richiedere il versamento del netto ricavo della
cessione se prima, o contestualmente, non saranno stati forniti da lui tutti
gli atti ed i documenti necessari per la validità e la garanzia dell’operazio-
ne e se non sarà stato rilasciato il benestare/nulla osta da parte dell’Ente
che eroga il trattamento pensionistico.

5. Ad ogni fine, ivi compresa la notifica degli atti giudiziari e per la ricezio-
ne delle comunicazioni inerenti il rapporto contrattuale, il Mutuatario
dichiara la propria residenza, corrispondente a quella indicata in contrat-
to, impegnandosi a comunicare ogni eventuale successiva variazione.

6. L’intermediario fornisce per iscritto al Cliente alla scadenza del contratto e
comunque almeno una volta l’anno, una comunicazione analitica sullo svol-
gimento del rapporto.

7. Il Mutuatario gode della facoltà di recedere unilateralmente e discrezio-
nalmente dal contratto. Il recesso diventerà efficace nel momento in cui il
Mutuatario avrà versato il residuo debito attualizzato con le detrazione
degli interessi nominali afferenti il periodo di rateazione non goduto.

FOGLIO INFORMATIVO
PRESTITO CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLA PENSIONE

(Mod. CQP 01/10 - Gennaio 2010)

Informazioni ulteriori in caso di offerta fuori sede
(indicare i dati e la qualifica del soggetto terzo che consegna il Foglio)

Si precisa che il Cliente non è tenuto a riconoscere al soggetto terzo
costi ed oneri aggiuntivi rispetto a quelli indicati

nel presente Foglio Informativo.
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AVVISO
PRINCIPALI NORME DI TRASPARENZA (Gennaio 2010)
L'AVVISO RIGUARDA LA TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI BANCARI

DISCIPLINATA DAL D.LGS.385/1993 (TESTO UNICO BANCARIO) E DALLE ISTRUZIONI DI VIGILANZA DELLA BANCA D'ITALIA

INFORMATIVA GENERALE: CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 196 del 30 giugno 2003 “codice in materia di pro-
tezione dei dati personali”, il Cliente e gli eventuali coobbligati o garanti (di seguito
cumulativamente definiti il “Cliente”) sono informati e, per quanto di ragione, espressa-
mente consentono:

a) che i dati forniti per lo svolgimento dell’istruttoria preliminare e, in caso di accoglimento
della domanda di finanziamento, i dati relativi allo svolgimento del rapporto contrattuale
vengano trattati dalla Società Consel SpA (Via Bellini, 2 - Torino) per finalità di:

- valutazione del merito creditizio;
- prevenzione del sovraindebitamento;
- gestione dei rapporti contrattuali;
- elaborazione statistica;
- tutela e recupero dei crediti;
- trattamento dei dati anche ai sensi del D.Lgs.231/2007; in questo caso le informazioni rela-

tive alle operazioni poste in essere dall’interessato ove ritenute “sospette” ai sensi del-
l’art. 41, comma 1, del D.Lgs 231/2007, saranno comunicate ad altri intermediari finan-
ziari appartenenti al Gruppo Banca Sella;

- attività di promozione e vendita di prodotti e servizi della Società o di Società terze effet-
tuate anche attraverso telefono.

Gli stessi dati vengono trattati mediante:
- elaborazione elettronica;
- consultazione;
- raffronto con criteri prefissati relativi a dati di carattere reddituale, di composizione fami-

gliare, area geografica, stabilità abitativa e lavorativa, etc.;
- ogni altra opportuna operazione relativa al conseguimento delle predette finalità, anche

per mezzo: 1) di soggetti specificamente incaricati quali consulenti, dipendenti e altri col-
laboratori a ciò abilitati per i trattamenti necessario connessi allo svolgimento delle atti-
vità precontrattuali (istruttoria, valutazione del merito creditizio, ecc.) e ed all'esecuzione
del contratto; 2) di terzi che svolgono o forniscono specifici servizi strettamente funziona-
li all'esecuzione del rapporto contrattuale (anche mediante trattamenti continuativi),
quali:

- società di servizi informatici;
- sistemi di informazioni creditizie (“centrali rischi”)*;

- società che svolgono servizi di pagamento;
- assicurazioni (Alleanza Toro S.p.A., Augusta Assicurazioni S.p.A., Augusta Vita S.p.A..);
- rivenditori convenzionati;
- agenti, anche relativamente alle risultanze del processo di valutazione del merito crediti-

zio del cliente o dell'operazione intermediati;
- società di factoring;
- società di recupero crediti;
- soggetti che forniscono informazioni commerciali;
- altre Società appartenenti al gruppo bancario denominato Gruppo Banca Sella, nonchè

controllate e collegate;
il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge in materia di sicurezza dei dati (un elenco

nominativo dei soggetti appartenenti alle predette categorie è disponibile presso la Sede
della Società e le filiali);

b) che i predetti dati possono essere raccolti sia presso l'interessato sia presso terzi;
c) che il conferimento dei dati richiesti, siano essi acquisiti in base ad un obbligo di legge

ovvero in quanto strettamente funzionali all'esecuzione del rapporto contrattuale, è
necessario e che un eventuale rifiuto di fornirli comporta l'impossibilità di svolgere le atti-
vità richieste per la conclusione e per l'esecuzione del contratto.

In relazione al trattamento dei predetti dati il Cliente, in base all'art. 7 del citato d.lgs.
196/2003, ha il diritto di ottenere dalla Società:

- la conferma dell'esistenza dei dati personali che lo riguardano e la comunicazione, in
forma comprensibile, dei dati stessi e della loro origine nonché della logica su cui si basa
il trattamento;

- la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in viola-
zione di legge;

- l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati.
Il Cliente ha inoltre il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento di dati perso-
nali che lo riguardano.

*Per il trattamento dei dati effettuato da tali enti vedi la specifica Informativa allegata.

Disciplina generale

Il presente Avviso è messo a disposizione, anche in copia asportabile, unitamente ai
Fogli Informativi relativi ai prodotti commercializzati presso la sede e le succursali
della Società, presso i locali aperti al pubblico appartenenti ai soggetti utilizzati dalla
Società per la commercializzazione dei propri prodotti e sul sito www.e-consel.it.
In caso di offerta svolta in un luogo diverso dalla sede o dalle dipendenze dell’inter-
mediario, al richiedente deve essere consegnata copia di questo Avviso e dei Fogli
Informativi relativi all’operazione o al servizio offerto.
Su richiesta, verrà fornita copia del testo del contratto idonea per la stipula che include
il Documento di sintesi, riepilogativo delle principali condizioni economiche e con-
trattuali. La consegna di tale copia non obbliga le parti alla stipula del contratto.
I contratti sono redatti per iscritto. Nel caso di inosservanza della forma scritta il con-
tratto è nullo.
Il richiedente ha diritto di ottenere un esemplare del contratto stipulato, cui è unito il
Documento di sintesi.
I contratti indicano il tasso di interesse, il parametro ed i criteri di indicizzazione e ogni
altro prezzo e condizione praticati, inclusi per i contratti di credito gli eventuali mag-
giori oneri in caso di mora.
Sono nulle e si considerano non apposte le clausole contrattuali di rinvio agli usi per la
determinazione dei tassi di interesse e di ogni altro prezzo e condizione praticati non-
ché quelle che prevedono tassi, prezzi e condizioni più sfavorevoli per i clienti di quelli
pubblicizzati.
In caso di inosservanza si applicano:
- il tasso nominale minimo e quello massimo dei Buoni Ordinari del Tesoro annuali o di
altri titoli similari eventualmente indicati dal Ministro del Tesoro, emessi nei dodici mesi
precedenti la conclusione del contratto, rispettivamente per le operazioni attive e per
quelle passive;
- gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati nel corso della durata del rapporto per le cor-
rispondenti categorie di operazioni e servizi; in mancanza di pubblicità nulla è dovuto.
La possibilità di variare in senso sfavorevole al cliente il tasso di interesse e ogni altro
prezzo o condizione deve essere espressamente indicato nel contratto con clausola
approvata specificamente dal cliente.
Se nei contratti di durata è convenuta la facoltà di modificare unilateralmente i tassi, i
prezzi e le altre condizioni, le variazioni sfavorevoli sono comunicate al cliente nei modi
e nei termini stabiliti nell'art. 118 del D.Lgs 385/93 (Testo Unico Bancario) come modi-
ficato dalla Legge 248/06. Le variazioni contrattuali per le quali non siano state osser-
vate le prescrizioni dei punti precedenti sono inefficaci.
Entro sessanta giorni dalla data di decorrenza delle modifiche indicate nella comunica-
zione inviata, il cliente ha diritto di recedere dal contratto, senza penalità e di ottenere,
in sede di liquidazione del rapporto, l’applicazione delle condizioni precedentemente
praticate.
Nei contratti di durata viene fornito per iscritto al cliente alla scadenza del contratto e
comunque almeno una volta l’anno, una comunicazione completa e chiara in merito
allo svolgimento del rapporto.
In mancanza di opposizione scritta da parte del cliente, gli estratti conto si intendono
approvati trascorsi 60 giorni dal ricevimento.
Il cliente ha diritto di ottenere, a proprie spese, entro un congruo termine e comunque
non oltre 90 giorni, copia della documentazione inerente a singole operazioni poste in
essere negli ultimi dieci anni.
In caso di mutuo, apertura di credito o altro contratto di finanziamento, il cliente ha

facoltà di esercitare la surrogazione ai sensi dell’art. 1202 del Codice Civile, trasferen-
do il rapporto esistente ad altro finanziatore. Detta facoltà può essere esercitata in ogni
momento dal cliente mediante richiesta scritta, senza spese e senza penalità o altri oneri.

Disciplina specifica dei consumatori

Inoltre, i contratti nei quali il cliente assume la veste di consumatore indicano:
• l’ammontare e le modalità del finanziamento;
• il numero, gli importi e la scadenza delle singole rate;
• il TAEG;
• il dettaglio delle condizioni analitiche secondo cui il TAEG può essere eventualmente
modificato;
• l’importo e la causale degli oneri che sono esclusi dal calcolo del TAEG. Nei casi in cui
non sia possibile indicare esattamente tali oneri, deve essere fornita una stima realisti-
ca; oltre ad essi, nulla è dovuto dal consumatore;
• le eventuali garanzie richieste;
• le eventuali coperture assicurative richieste al consumatore e non incluse nel calcolo
del TAEG.
Nessuna somma può essere richiesta o addebitata al consumatore se non sulla base di
espresse condizioni contrattuali.
Nei casi di assenza o nullità delle clausole contrattuali queste ultime sono sostituite di
diritto secondo i seguenti criteri:
- il TAEG equivale al tasso nominale minimo dei Buoni Ordinari del Tesoro annuali o di
altri titoli similari eventualmente indicati dal Ministro del Tesoro, emessi nei dodici mesi
precedenti la conclusione del contratto;
- la scadenza del contratto è a trenta mesi;
- gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati nel corso della durata del rapporto per le cor-
rispondenti categorie di operazioni e servizi; in mancanza di pubblicità nulla è dovuto.
Nelle operazioni di credito al consumo, la pubblicità è, in ogni caso, integrata con l’ indi-
cazione del TAEG e del relativo periodo di validità.
La facoltà di adempiere in via anticipata o di recedere dal contratto senza penalità spet-
ta unicamente al consumatore senza possibilità di patto contrario. La facoltà di adem-
piere in via anticipata si esercita mediante versamento al creditore del capitale residuo,
degli interessi e degli altri oneri maturati sino a quel momento e, se previsto dal con-
tratto, di un compenso comunque non superiore all’1% del capitale residuo.

Reclami, ricorsi e conciliazione

Il cliente può presentare un reclamo all’intermediario:
- tramite posta ordinaria o anche tramite lettera raccomandata A/R, all’indirizzo:
Consel SpA – Ufficio Reclami – Via V. Bellini 2 – 10121 Torino
- oppure per via telematica all’indirizzo: reclami@e-consel.it

L’intermediario deve rispondere entro 30 giorni. Se il cliente non è soddisfatto o non ha
ricevuto risposta, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi all’ARBITRO BANCARIO
FINANZIARIO (ABF).

Per sapere come rivolgersi all’ABF si può consultare il sito www.arbitrobancariofinan-
ziario.it e la Guida Pratica disponibile sul sito www.e-consel.it, presso le filiali ed i punti
vendita convenzionati.
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P
la Cessione pro solvendo
di Quote di Pensione

Codice di deontologia e di buona condotta per i sistemi informativi
gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo,
affidabilità e puntualità nei pagamenti - INFORMATIVA

(G.U. n. 300 del 23 dicembre 2004)

Come utilizziamo i Suoi dati
(art. 13 del Codice sulla protezione dei dati personali

art. 5 del Codice deontologico sui sistemi di informazioni creditizie)

Gentile Cliente,
per concederLe il finanziamento richiesto, Consel SpA utilizza alcuni dati che La riguardano. Si tratta di informazioni che Lei stesso ci fornisce o che otteniamo consultando alcune banche dati.
Senza questi dati, che ci servono per valutare la Sua affidabilità, potrebbe non esserLe concesso il finanziamento.
Queste informazioni saranno conservate presso la Consel SpA; alcune saranno comunicate a grandi banche dati istituite per valutare il rischio creditizio, gestite da privati e consultabili da
molti soggetti. Ciò significa che altre banche o finanziarie a cui Lei chiederà un altro prestito, un finanziamento, una carta di credito, ecc., anche per acquistare a rate un bene di consumo,
potranno sapere se Lei ha presentato alla Consel SpA una recente richiesta di finanziamento, se ha in corso altri prestiti o finanziamenti e se paga regolarmente le rate.
Qualora Lei sia puntuale nei pagamenti, la conservazione di queste informazioni da parte delle banche dati richiede il Suo consenso . In caso di pagamenti con ritardo o di omessi pagamen-
ti, oppure nel caso in cui il finanziamento riguardi la Sua attività imprenditoriale o professionale, tale consenso non è necessario.
Lei ha diritto di conoscere i Suoi dati e di esercitare i diversi diritti relativi al loro utilizzo (rettifica, aggiornamento, cancellazione, ecc.).
Per ogni richiesta riguardante i Suoi dati, inoltri la richiesta alla nostra società:

CONSEL SpA
Via Bellini, 2 - 10121 Torino • Tel. 011506111, Fax 0115061113 • e-mail: clienti@e-consel.it

Consel SpA conserva i Suoi dati presso la nostra società per tutto ciò che è necessario per gestire il finanziamento e adempiere ad obblighi di legge.
Al fine di meglio valutare il rischio creditizio, ne comunichiamo alcuni (dati anagrafici, anche della persona eventualmente coobbligata, tipologia del contratto, importo del credito, modalità
di rimborso) ai sistemi di informazioni creditizie, i quali sono regolati dal relativo codice deontologico del 2004 (G.U. n 300 del 23 dicembre 2004; sito web www.garanteprivacy.it). I dati sono
resi accessibili anche ai diversi operatori bancari e finanziari partecipanti, di cui indichiamo di seguito le categorie.
I dati che La riguardano sono aggiornati periodicamente con informazioni acquisite nel corso del rapporto (andamento dei pagamenti, esposizione debitoria residuale, stato del rapporto).
Nell'ambito dei sistemi di informazione creditizie, i Suoi dati saranno trattati secondo modalità di organizzazione, raffronto ed elaborazione strettamente indispensabili per perseguire le fina-
lità sopra descritte, e in particolare saranno trattati mediante elaborazioni manuali, strumenti informatici e telematici che garantiscono la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche nel
caso di utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza.
I Suoi dati sono oggetto di particolari elaborazioni statistiche al fine di attribuirLe un giudizio sintetico o un punteggio sul Suo grado di affidabilità e solvibilità (cd. credit scoring), tenendo
conto delle seguenti principali tipologie di fattori: numero e caratteristiche dei rapporti di credito in essere, andamento e storia dei pagamenti dei rapporti in essere o estinti, eventuale pre-
senza e caratteristiche delle nuove richieste di credito, storia dei rapporti di credito estinti, anagrafica. Alcune informazioni aggiuntive possono esserLe fornite in caso di mancato accoglimento
di una richiesta di credito.
I sistemi di informazioni creditizie cui noi aderiamo sono gestiti da:

CRIF**
Via Francesco Zanardi 41 - 40131 Bologna

Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel 0516458900; fax 0516458940

info.relazioniconilpubblico@crif.com
www.consumatori.crif.com

C.T.C.*
V.le Tunisia 50 - 20124 Milano
tel 0266710235 - 0266710229

fax 0267479250
www.ctconline.it

EXPERìAN**
Via C. Pesenti 121 - 00156 Roma
tel 199183538 fax 199101850

direzione.clienti@experian.it
www.experian.it

Lei ha diritto di accedere in ogni momento ai dati che La riguardano. Si rivolga alla nostra Società [indirizzando al RESPONSABILE PER IL RISCONTRO ALLE ISTANZE DI CUI ALL'ART.
7 DEL CODICE], oppure ai gestori dei sistemi di informazioni creditizie, ai recapiti sopra indicati.
Allo stesso modo può richiedere la correzione, l'aggiornamento o l'integrazione dei dati inesatti o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli trattati in violazione di
legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (art. 7 del Codice; art. 8 del Codice deontologico).
Tempi di conservazione dei dati nei sistemi di informazioni creditizie:

Richieste di finanziamento 6 mesi, qualora l'istruttoria lo richieda, o 1 mese in caso di rifiuto
della richiesta o rinuncia alla stessa

Morosità di due rate o di due mesi poi sanate 12 mesi dalla regolarizzazione
Ritardi superiori sanati anche su transazione 24 mesi dalla regolarizzazione
Eventi negativi (ossia morosità, gravi inadempimenti, sofferenze) non sanati 36 mesi dalla data di scadenza contrattuale del rapporto o dalla data in cui

è risultato necessario l'ultimo aggiornamento (in caso di successivi accordi
o altri eventi rilevanti in relazione al rimborso)

Rapporti che si sono svolti positivamente (senza ritardi o altri eventi negativi) 36 mesi in presenza di altri rapporti con eventi negativi non regolarizzati.
Nei restanti casi, il termine sarà di 36 mesi dalla data di cessazione del rapporto
o di scadenza del contratto, ovvero dal primo aggiornamento effettuato
nel mese successivo a tali date.

* Tipologia di sistema: solo negativo. Partecipanti: banche, società finanziarie, società di leasing. Uso di sistemi automatizzati di credit scoring: no.
** Tipologia di sistema: sia negativo che positivo. Partecipanti: banche, società finanziarie, società di leasing. Uso di sistemi automatizzati di credit scoring: sì.
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Soggetta all'attività di direzione e coordinamento della Banca Sella Holding SpA
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TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI BANCARI E FINANZIARI
Elenco delle principali nozioni contenute nei contratti del credito al consumo, delle carte revolving,

di cessione del quinto dello stipendio, cessione del quinto della pensione e delega di pagamento

Apertura di credito
Consiste nel mettere a disposizione di un soggetto una
somma (linea di credito) utilizzabile in un’unica o in più
soluzioni. Chi la utilizza si impegna a restituire gli importi
utilizzati e gli interessi maturati.

Apertura di credito rotativa (revolving)
Apertura di credito (appoggiata o meno a una carta di pla-
stica) nella quale il fido si ricostituisce man mano che si
effettuano i rimborsi, consentendo all’utilizzatore di effet-
tuare ulteriori spese.

ATM (Automated Teller Machine)
Sportello automatico collocato generalmente presso gli
sportelli bancari che permette al titolare di una carta di cre-
dito/debito di effettuare prelievi di contanti, nonché di
avere informazioni sulla propria situazione contabile.

Carta di credito revolving (revolving card)
Carta di credito, utilizzabile presso tutti i negozi convenzio-
nati, alla quale è associata una linea di credito rotativa (il
fido, cioè, si ricostituisce man mano che si fanno rimborsi).
Consente di rateizzare i pagamenti, dietro pagamento di un
tasso di interesse variabile sul capitale utilizzato e non rim-
borsato al primo estratto conto. E’ pertanto la tipologia di
carta di plastica che veramente configura un credito nei
confronti del titolare.

Centrale Rischi
Organizzazione che fornisce alle società aderenti (istituti
bancari, finanziarie, compagnie assicurative e telefoniche,..)
informazioni sulla posizione creditizia dei soggetti censiti
(finanziamenti in corso, regolarità dei pagamenti, richieste
di finanziamento), riassunte in una scheda nota come “rap-
porto di credito”.

Cessione del quinto dello stipendio
Forma di finanziamento ottenibile esclusivamente da lavo-
ratori dipendenti, sia pubblici che privati (per questi ultimi
sono comunque previsti alcuni requisiti, sia di tipo perso-
nale che relativi all’azienda presso cui il consumatore è
impiegato). E’ un prestito non finalizzato, a tasso di inte-
resse fisso, con esborso iniziale in un’unica soluzione e rim-
borso secondo un piano predefinito a rate costanti e
comunque non superiori alla quinta parte dello stipendio
mensile. Il rimborso delle rate è automatico, con trattenuta
sulla busta paga da parte del proprio datore di lavoro.

Cessione del quinto della pensione
Particolare prestito personale a tasso fisso per l’intera dura-
ta del prestito, estinguibile mediante cessione prosolvendo
di quota della propria pensione. Le rate mensili di ammor-
tamento del prestito vengono trattenute dalla pensione del
Mutuatario ad opera dell’Ente Previdenziale che ne effettua
diretta rimessa all’intermediario cessionario. L’operazione
deve essere assistita da garanzia assicurativa contro il
rischio morte.

Circuito di spendibilità
Insieme di negozi convenzionati con un determinato circui-
to di pagamento (Visa, Mastercard, American Express,
Diners, ecc.) e presso i quali sono utilizzabili tutte le carte di
credito/debito ammesse a quel circuito.

Convenzionato (dealer)
Rivenditore di beni o servizi (auto, elettrodomestici, viaggi
..) che, grazie alla stipula di convenzioni con uno o più isti-
tuti finanziari, è abilitato a concedere finanziamenti rateali
ai propri clienti, ricevendo dagli istituti stessi una provvigio-
ne per il suo servizio.

Convenzione
Accordo stipulato tra un negoziante ed un istituto finanzia-
rio, in base al quale il negoziante ottiene la possibilità di
proporre ai propri clienti i prodotti di finanziamento forniti
dall’istituto, impegnandosi ad istruire la pratica e ad inviar-
la al finanziatore; per contro, il finanziatore si riserva di
valutare la richiesta e di procedere all’erogazione del finan-
ziamento, versando una provvigione al negoziante per il
suo contributo all’operazione.

Credit bureau
Servizio fornito dalle Centrali Rischi alle proprie società
clienti (istituti bancari, finanziarie) che prevede la comuni-
cazione di informazioni sulla storia creditizia dei soggetti
censiti, in base alle quali l’istituto finanziario potrà valutare
l’affidabilità creditizia di un soggetto richiedente un finan-
ziamento.

Credit scoring
Procedura automatizzata di valutazione delle richieste di
credito, basata su una serie di analisi statistiche e sulla
verifica dei dati del richiedente presso diverse banche

dati (Centrali Rischi, società fornitrici di dati pubblici,
ecc.). Il risultato di tale procedura è un indice quantita-
tivo sintetico (credit score) che esprime la probabilità sti-
mata che il richiedente si riveli insolvente in futuro.

Credito rotativo (revolving)
E’ una forma di credito che viene attuata mettendo a dispo-
sizione del cliente una determinata somma di denaro equi-
valente al fido, utilizzabile in una o più soluzioni, la cui
disponibilità si ripristina una volta che vengono effettuati i
rimborsi. Può essere appoggiata o meno ad una carta di cre-
dito.

Debito residuo
Porzione di un prestito (a titolo di capitale, che non include
cioè gli interessi) che il debitore deve ancora versare al credi-
tore.

Delega di pagamento
Prestito con pagamento rateale concesso al lavoratore
dipendente, di Amministrazioni pubbliche o private, estin-
guibile mediante trattenute di quote della retribuzioni men-
sili, che vengono versate al soggetto finanziante da parte
del datore di lavoro, cui è stato conferito il relativo manda-
to irrevocabile da parte del lavoratore dipendente. Il finan-
ziamento assistito da delega di pagamento è affiancato alla
cessione del quinto.

Durata del finanziamento
Intervallo temporale concordato dal creditore e dal debito-
re entro cui il debitore dovrà restituire il prestito, unitamen-
te agli interessi maturati.

Erogazione
Atto attraverso cui il finanziatore versa a favore del debito-
re (nel caso di prestiti non finalizzati) o del rivenditore con-
venzionato (nel caso di prestiti finalizzati) l’importo conces-
so in prestito e con il quale si perfeziona il contratto di cre-
dito.

Estinzione anticipata
Facoltà di estinguere il prestito anticipatamente rispetto
al termine concordato, eventualmente dietro pagamen-
to di un eventuale onere aggiuntivo. In caso di estinzio-
ne anticipata al debitore viene richiesto il versamento
del capitale residuo, degli interessi maturati fino a quel
momento e, se previsto nel contratto, di una penale, che
non può comunque superare la percentuale prevista per
legge (nel caso del credito al consumo tale limite è indi-
cato per legge nel’1% del capitale residuo).

Fido
Esposizione debitoria massima che un operatore economico
concede ad un cliente in caso di apertura di credito o di con-
cessione di una carta di plastica.

Garanzia
Valore presentato dal debitore al finanziatore a fronte della
concessione di un prestito, su cui il creditore si può rivalere
in caso di insolvenza. Le garanzie possono essere reali (per
esempio pegno o ipoteca su un bene fisico, come una casa
o macchina) o personali (come per esempio la firma di un
coobbligato, una fideiussione).

Insolvenza
Mancato o ritardato rimborso all’ente finanziatore di una o
più rate da parte del debitore.

Interessi di mora
Penale, espressa in termini percentuali e concordata in fase
contrattuale, corrisposta dal debitore al creditore in caso di
mancato o ritardato pagamento di una o più rate di rimbor-
so.

Linea di credito
Somma concessa in prestito da un soggetto finanziatore
(associata ad un conto corrente o ad una carta di plastica),
utilizzabile in un’unica o in più soluzioni e rimborsabile
secondo modalità e tempi previsti contrattualmente.

Penale estinzione anticipata
Spesa aggiuntiva eventualmente chiesta al debitore per l’e-
stinzione anticipata di un prestito, comunque per la norma-
tiva sul credito al consumo non superiore all’1% del capita-
le residuo.

Persona politicamente esposta
Persona fisica cittadina di altri stati comunitari o di stati
extracomunitari che occupa o ha occupato importanti cari-
che pubbliche come pure i propri familiari diretti o coloro
con i quali tale persona intrattiene notoriamente stretti
legami.

Piano di ammortamento
Modello finanziario che riporta, per un’operazione di finan-
ziamento rateale, per ogni periodo di rimborso, l’importo
della rata dovuta, distinta tra quota capitale e quota inte-
resse, il debito estinto ed il debito residuo.

PIN (Personal Identification Number)
Codice di identificazione personale connesso al possesso di
una carta di credito/debito. Va digitato in occasione di pre-
lievi di denaro presso gli sportelli automatici delle banche o
presso gli esercizi autorizzati, se carta di debito.

POS (Point Of Sale)
Terminale collocato presso gli esercenti convenzionati che
consente al negoziante di verificare la validità di una carta
di credito/debito, di comunicare all’ente finanziatore l’enti-
tà della spesa da finanziare, di ricevere l’approvazione al
pagamento e di emettere una ricevuta.

Prestito finalizzato
Finanziamento acceso generalmente presso un rivenditore di
beni o servizi per dilazionare il prezzo di acquisto; il negozian-
te ha stipulato una convenzione con una o più finanziarie per
la fornitura di servizi finanziari ai propri clienti e riceve, oltre
al prezzo di acquisto, una provvigione per i finanziamenti con-
cessi. L’importo è erogato direttamente al negoziante.

Prestito personale
Finanziamento non finalizzato di un importo prefissato, con
pagamento di un tasso di interesse in genere fisso e rim-
borsabile secondo un piano di ammortamento a rate
costanti; non prevede la fornitura di garanzie reali.

Quota capitale
Porzione della rata periodica di rimborso che concerne la
restituzione del capitale preso in prestito.

Quota interessi
Porzione della rata periodica di rimborso che concerne la
corresponsione degli interessi maturati sul capitale residuo.

Rata
Versamento periodico da corrispondere all’ente finanziato-
re come rimborso del finanziamento ricevuto, comprensivo
sia della quota capitale che della quota di interessi matura-
ta.

Rata minima
Prevista per le carte di credito revolving, è l’importo minimo
che il debitore è tenuto a rimborsare mensilmente come
copertura del debito residuo. Generalmente espressa come
importo o come percentuale del fido o dell’esposizione
debitoria; in ogni caso è stabilita in modo tale che almeno
la quota interessi sia sempre rimborsata interamente.

Rischio di credito
Rischio che un debitore non mantenga la promessa di paga-
mento e diventi insolvente nei confronti dell’ente finanzia-
tore.

TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale)
Indice, espresso in termini percentuali, con due cifre
decimali e su base annua, del costo complessivo del
finanziamento. Comprende gli oneri accessori quali
spese di istruttoria, spese di apertura pratica e spese
assicurative.

TAN (Tasso Annuo Nominale)
Il TAN è il tasso di interesse, espresso in percentuale e su
base annua, applicato dagli istituti finanziari all’importo
lordo del finanziamento. Viene utilizzato per calcolare, a
partire dall’ammontare finanziato e dalla durata del pre-
stito, la quota interesse che il debitore dovrà corrispon-
dere al finanziatore e che, sommata alla quota capitale,
andrà a determinare la rata di rimborso. Nel computo
del TAN non entrano oneri accessori quali provvigioni,
spese e imposte.

TEGM (Tasso effettivo globale medio)
La rilevazione trimestrale ha per oggetto i tassi effettivi
globali medi praticati dal sistema finanziario in relazio-
ne alle categorie omogenee di operazioni di finanzia-
mento, ripartite in diverse classi di importo; tali tassi
medi aumentati della metà rappresentano la soglia limi-
te da non superare affinchè non si configuri il reato d'u-
sura.

Titolare effettivo
La persona o le persone che, in ultima istanza, possie-
dono o controllano il cliente nonché la persona fisica per
conto della quale è realizzata un’operazione o un’attivi-
tà.




